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Lettere 
al 

cronista 
I bagnini dell* Stadi* - ^ ~ 
' ti Caro cronista, tono tu» aartluo 
frequentatore della Piscina dello 
Stadio, dove, data la stagióne *n-
cora calda, mi reco quasi ogni gior 
no. A forza di stormenti sdraiato 
sopra il cemento tutte le mattine, 
ho fatto conoscenza con tutti i ba
gnini di servizio. Come puoi facil
mente immaginare il discorso del 
giorno, in questi tempi è su gli sti
pendi; così parlando con questi la
voratori. ha appreso con mia grande 
mcraiiglia (eppure io non quasi 
disoccupato; che i bagnini della pi
scina del Coni guadagnano té 839 
per f7 giornate lavorative. Queste 
17 gioì nate sono. poi. così composte: 
2 giorni di riposo, 4 giorni alfa set
timana di 12 ore lavorative e due 
giorni alla settimana di 14 ore. Co
me vedi, uno scherzetto! Né si può 
parlare di lavoro leggero, perchè 
basta pensare alla continua sorve
glianza ai bagnanti e te pulizie per 
rendersi conto che non i bagnini 
sono gente che sta a godersi il sole. 

Oiestfl Plronzl, VI» ilei Coronari ». 

" Diffidalo dal chiedere lav&ro „ 
«Cara Unità.'sono un mutilato. 

privo di una gamba, disoccupato 
con moglie malata "n bambino di 
17 mesi Ho girato mesi e mesi per 
l vari ministeri in cerca di lavoro ma 
tutte lo porte mi sono state chiuse 
in faccia Ultimamente, preso dalla 
(hiperazione. con un cartello che 
esponeva la mia situazione e espri-
incin dei giudizi salaci sull'attuale 
goiernn mi sono meno a chiedere 
l'elemosina in Piazza Colonna, Vuoi 
sapere che cota mi è accaduto? So
no stato arrestato dalla Polizia e 
tenuta dentro dal 4 al 20 agosto. 
Ma c'è di più. Quando mi hanno ri-
lm iato sono stato diffidato dal 
chiedere lavoro nei uari ministeri. 
Dimmi adesso come devo fare per 
procurare il litto alla mia famìglia. 

Aldo Correderà. Campo Profughi 
Forte Aureli* I. 

Fontanelle alla IWstin» 
« Cara Unita, visto che la Giun

ta Comunale si è finora completa
mente disinteressata dei problema, 
nonostante i numerosi nostri me
moriali, ti preghiamo di pubblicare 
quanto segue: da circa due mesi te 
quattro fontanelle della borgata 
Prcnestlna non ri'-evono una goccia 
d'acqua, per etti la popolazione, che 
non possiede nelle case un impianto 
diretto, deve percorrere diverse vol
te al giorno lunghi tratti di strada 
con secchi e atri recipienti per an
dare a rifornirsi di acqua allo sboc
co (molto insufficiente) di via S. 
Arjapisto. Puoi ben comprendere, 
dunque, come quest'acqua presa con 
tenta fatica ed in così piccole quan
tità serva appena per dissetarci e 
per cucinare a discapito delta pu
lizia del gabinetti e. in generale. 
della casa Né la mancanza di acqua, 
nella nostra borgata, può essere at
tribuita alla attuale « siccità». Le 
nostre fontanelle, infatti, non solo 
non versano un filo d'acqua, ma 
sono anche completamente distrut
te. come quella di via T. Da Bene
vento per cut anche >e venisse la 
più grande abbondanza d'acqua noi 
ne saremmo sempre privi. 

Non ti diciamo poi le condizioni 
delle fognature che. completamente 
ostruite, si sono trasformate in ru
scelli di acqua fetida in cui gio
cano t ragazzini. Si può andare 
manti cosi7 Ti sembra possibile che 
oltre ad essere relegati in una delle 
peggiori borgate romane dobbiamo 
anche vivere tra gli scoli del rifiuti 
e senza una fontanella pubblica 
efficiente? 

Un gruppo di abitanti della bor
gata Frenestina ». 

Domani ade ore 17,30 
tutti a Porta S. Paolo Hi R o m a Pajetta e Joice Lussu 

ricorderanno l'8 settembre 
"*iC r^r *Y- \ y 

CONTRO LA POLITICA DI FAME E DI GUERRA DEI CAPITALISTI 

Coscienti dei duri compiti 
i lavoratori al congresso della CdL 

- • - • . i 

Le lotte passate e future al vaglio del congresso che 
si aprirà domenica - Unità e organizzazione sindacale 

Nei giorni 11, 12 e 13 di questo 
mete t i terrà il III Congresso della 
Camera del Lavoro di Roma e pro
vincia. 

Avvenimento di Importanza note
vole, questo, ae al consideri il qua
dro generale entro il quale ai svi
luppano oggi nella nostra città e 
nel paese le lotte del lavoro. Il fal
l imento del plano Marshall; la erial 
economica che s i profila sempre più 
paurosa, che minaccia di travolgere 
1 reati della nostra media e piccola 
industria con conseguente aggravio 
della già pesante disoccupazione in 
tutti 1 '•ampi; la compressione co
stante del tenore di vita delle masse 
lavoratrici a vantaggio dei grandi 
gruppi Capitalistici; l'accentuarsi 
della politica di preparazione alla 
guerra: questi 1 motivi che stanno 
determinando e determineranno sem
pre più l'inasprirai del contrasti so
ciali. l'acutizzarsi delle lotte tra ca
pitale e lavoro. 

In questo quadro, in questa situa
zione si inserisce e si lega stretta
mente l'azione che la nostra Ca
mera del Lavoro deve condurre a 
sostegno, guida e difesa degli inte
ressi della grande massa dei lavora
tori romani. 

Di qui 1 importanza di questo ter
zo Congresso al quale, del resto, sarà 
rivolta l'attenzione di tutto il Paese. 
non solo per il fatto che Roma è 
una grande città, ma anche perchè 
essa è la capitale della Repubblica 
italiana. 

Il Congresso, quindi, più che una 
rassegna delle attività svolte o il 
consuntivo di un lavoro fatto, dovrà 
tracciare le nuove direttive di mar
cia, l'impostazion» delle nuove lotte 
che dovranno essere affrontate. Pri
ma fra tutte quella per la difesa 
delle libertà, democratiche; la lotta 
per 11 rispetto del contratti collet
tivi di lavoro e per 11 miglioramento 
delle condizioni di vita delle mas
se lavoratrici; la lotta contro la 
disoccupazione, contro la politica di 
guerra e per il mantenimento della 
pace; la lotta per l'unità sindacale 
tra tatti 1 lavoratori. -v 

Per realizzare la loro politica an
tinazionale e guerrafondaia, governo 
e gruppi capitalistici hanno bisogno 
di speziare l'unità dei lavoratori, 
scompaginare la organizzazioni s in
dacali, procedere alla graduale sop
pressione delle libertà sindacali. Per 
ottenere questo, governo e gruppi 
monopolistici, affiancati dal Vatica
no, si sono serviti già dei provoca
tori e degli scissionisti, poi della 
campagna ideologica, infine, tente
ranno la via delle • leggi sindacali >. 
I lavoratori romani puntualizzeran
no, attraverso 11 Congresso, anche 
gli aspetti della lotta che bisognerà 
condurre nel campo politico e s in
dacale al fine di rintuzzare vi t to
riosamente questo piano reazionario 
ed antisociale. 

Oggetto di particolare attenzione 
da parte del delegati al Congresso 
dovrà essere anche il miglioramen
to della struttura organizzativa dei 
Sindacati e della Camera del Lavo

ro. Il rafforzamento e lo sviluppo 
della democrazia Interna nei Sinda
cati. noncnè 11 miglioramento qua
litativo del quadri e degil attivisti 
sindacali dovranno costituire, infine, 
la premessa per un ulteriore raf
forzamento di tutta la nostra orga
nizzazione. potente strumento di di
fesa e di conquista del lavoratori 
r o m a n i 

Il XXIX Congresso 
del Libero Pensiero 

Questa sera alle 21 alla Casa della 
Cultura avrà luogo una riunione di gran
de Interesse per tutti 1 liberi pensatori. 
L'oo. Ezio Bartallnl ed II Prof. Ambrogio 
Oouinl Illustreranno 11 programma del 
Congresso che si svolgerà nel locati in 
Via Principessa Clotilde 7 dal 9 al 12 
settembre Alla riunione di questa sera 
parteciperanno numerosi delegati al Con-
gresso tra i quali C. Bradlaugh B O B D T 

(Inglese) presidente dell'Unione Mondiale 
dea Ubres Penseurs, M Ile P. H. Pardon 
segretaria generale (belga), Mr. Charles 
Smith ( O s A ) , Mr. Blackam, membro 
dell'anione e molti altri. » 

Lo sciopero dei dipendenti 
deH'Ammlnijtraiione protiiciale 

L'assemblea del dipendenti dall'Ammlnl-
strattone Provincia!^ tesatasi ieri ba pre
se 1» deliberazione di proseguire a ol
tranza lo sciopero fino a che non sia 
stato riconosciuto formalmente 0 diritto 
del personale a percepire l'Indennità di 
2 Sto lire, corrispondendo nel frattempo, 
l'Indennità stessa eoa decorresti* dal 1. 
agosto 1949 e attceeaatvt. 

Il peraoaal» ImpleaaUxlo • cantoniere 
è oomroeato la assemblea domani alle 10 
presso la sede centrale della Amminlstra-
slone Prortnelale. 

DOMANI A PORTA S. PAOLO 

I compagni partigiani Gian Carlo Pajetta e Joyce Lussu ricorde
ranno ai romani la storica data dell'8 settembre. Alla manifesta
zione, alla quale è invitato il popolo romano, mteruerranno rap 
presentanze dei partiti socialista e comunista, dell'Anpi, delle asso
ciazioni combattentistiche e di reduci, dei perseguitati politici e del
le fabbriche. Nessuno dimentichi: domani alle 17,30 a Porta S. Paolo! 

MENTRE LA POLIZIA SERVE A BLOCCARE I DISOCCUPATI 

Un ex ministro siamese 
derubato di quasi un milione 

Sa/fa no tre serrature ed altre 450 mila lire prendono il volo in una 
Società Edilizia - Furto di un cucciolo e un neoozio scassinato 

Un nuoro clamoroso furto e stato 
consumato ieri da ladri rimasti na
turalmente sconosciuti . La signora 
Claude Jacquet. di 43 anni , ex-mi 
nl6tro dell'agricoltura, industria e 
commercio del Slam, alloggiata al
l'albergo Continental , verso le ore 
10.30 di ieri mattina è stata derubata 
di una borsa di pelle di coccodrillo 
con stemma siamese in oro e argen
to e chiusura in argento dorato, con
tenente u n blocchetto di e travellers 
cheque» », emesso 11 1. del e. m. dal
l'agenzia di Bangkok per u n valore 
dt 800 dollari (pari a circa mezzo 
milione di lire) in tagli da 20 e da 
50; u n anello da donna In oro bian
co con brillante da 60 mila lire; una 
collana di perle giapponesi del va
lore di 120 mila lire; u n braccialetto 
di argento da bambina da 15 mila 
lire; u n accendisigaro pure d'argento 
con u n fregio siamese, da 20 mila 
lire; un'antica alatola giapponese 
con guarnizioni in oro di rilevante 
pregio; li passaporto siamese e. in
fine. u n attestato dell'ambasciata di 
Francia. 

La signora era g iunta proprio Ieri 
dal Slam insieme con la figlia. 

I la*)?! hanno dato prova di una 
eccezionale audacia. La signora 

SE LA. "MARCIA» NON CEDE 

Acqua nelle fogne 
invece che nei rubinetti 

Una precisazione dell'Acca - Si rende 
necessario un intervento delle autorità 

• In seguito al massiccio attacco 
contro 1-A.C.E.A. sferrato, attraverso 
l e colonne di alcuni giornali, dalla 
Società Acqua Marcia nel tentativo 
forse di giustificare i l proprio dis
servizio e di coprire le proprie re-
6ponsabilità nella crisi idrica. l'A
zienda comunale ha diramato lezi 
alla stampa un comunicato In eoi al 
conferma che l'Acquedotto del P e 
schiera. a partire dal 15 ottobre, ad
durrà a Roma una portata 41 1900 
litri al secondo e ai precisano a l 
cune inesattezze accreditata dalia 
< Marcia », sulle quali 11 nostro gior
nale e In grado di dare alcuni par
ticolari 

U notevole quantitativo di acqua, 
che s e bene utilizzato potrebbe r i 
solvere la crisi Ìdrica che travaglia 
la nostra città, giungerà come è n o 
to a Monte Mario, In prossimità 
c ioè della rete di distribuzione «al
la « Marcia », nella quale dorrebbe 
esserne immessa una parte attra
verso una conduttura costruita a 
spese deirA.C.E-A, (e non della 
« Marcia » come alcuni giornali han
no voluto far apparire). 

Un altro notevole quantitativo del
l'acqua del Peschiera dovrebbe fini
re invece nella rete deU'A.CrJ-A., 
attraverso un'altra conduttura ehe 
da Monte Mario lo porterebbe fino 
al serbatoio del Glanlcolo. Purtrop
po questa seconda conduttura e a n 
cora in corso di costruzione e Ti è 
quindi pericolo che buona parte del 
l'acqua finisca nelle fogne, dato cha 
l'Acqua Marcia ha richiesto soltanto 
600 litri. In tal modo 900 litri di a e 
qua al. secondo andrebbero perduti, 
invece di finire nei rubinetti dagli 
utenti . 

Per evitare questo grave raeonva-
niente l 'ACJCA. ha preposto alla 
e Marcia • di immetterà tatti 1 U t » 
litri nejle condutture della Società 
la quale ne dovrebbe restituire una 
parte all'Azienda In un Punto l a cui 
l e due reti di distribuzione co irono 
vicinissime mediante una condotta 
che potrebbe essere realizzata con 
poca spesa ed In breve tempo. Natu-

• Talmente s i tratterebbe soltanto di 
una soluzione provvisoria. 

L'Acqua Marcia, a quanto ci r i 
sulta, avrebbe però rifiatato questa 
soluzione per ragioni di eaasetta. 

In seguito ad informazioni da noi 
assunte abbiamo appreso intanto che 
il decreto dal Prefetto col raziona
mento dell'acqua non verrà appli
cato a tutta quelle utenze che, p o ' 

ATvertUaao ali 
che, • otHKlBaiotM 
inchiedi* mite M O * 

bteraatavtl 
«eli» gMOln. 
r» legga mm-

gli «sfratti, nwbbHcaerce»» do
mani «n ìatecviot* 

missoranaa alla O M 
partati. 

eoa i l coaa-
k, relatore «1 
.era «al Do-

superando la mezza oncia, servono 
più inquilini. Per quanto riguarda il 
rimborso proporzionale del canone, 
esso va chiesto alle Società eroga 
tri ci e non al Comune. 

Urfjervti rkkiexte 
di medicinali 

La compagna A. V. ha bisogno di due 
flaconi di elaromketlna per 11 propr» 
nipotino d i 18 anni gravemente ammala
te. Versando tn dlaafiattaalme coedlzlon' 
economiche fa appello ai nostri lettori 
perchè l'aiutino a salvare U proprio ni
pote. 

n eoaspagao sedicenne Nicola Ptsmars 
affetto da tubem>Vj»l renale bilaterale 
ha bisogno di 30 grammi a t streptomici
na Indlrnmare le offerte alla nostra se
greteria di redastìone. 

PEDCftAZIONC GIOVANILE 
IfCSCOlEDI' 

TWTt It santii tòtem vreseaUr* ia Fé-
•rruiats i eoa! dei ceaatgsi es« partecipi»* 
alla « 8 fiera! » Caste. 

RIUNIONI SINDACALI 
I ataVri sei Caa. Dir. «fai • I eosseeesB 

M i e Oeaa. tat ia rlaais— «trsord.aarìa al 
Liceo TirtU!*. ffe™* *** 18.30. 

BiMStotl Al rJterfM. rfcttneti. Ut e os i» 
•aaslaa femaaUe, « n i era 2» CXL. 

QUI LA POLIZIA C E S A 

Grave provocazione 
alla "Nilitoni,, 

Allo stabilimento Bultoni il padrone ha 
preso un provvedimento apertamente pro
vocatorio nel confronti di un attivista 
sindacale. 11 compagno Angelo Saccucci. 
licenziandolo In tronco sensa alcuna giu
stificazione concreta. 

Di fronte ai provvedimento Ingiustifica
to nel confronti di uno del lavoratori più 
stimato dal personale e più attivo nella 
difesa del diritti delle maestranze, tutti 
1 dipendenti hanno prestamente reagito 
sospendendo 11 lavoro in segno di prote
sta dalle ore 1» alle ore 1? di ieri. 

Il Direttore, dopo aver minacciato di 
arresto i membri della Commissione In
terna vedendo che tutti 1 lavoratori era
no decisi a sostenere fino all'ultimo la 
azione del loro rappresentanti, ha fatto 
intervenire la Celere la quale ha Invaso 
ri> stabilimento e brutalmente ha Intimato 
al lavoratori la ripresa. Immediata del 
:avoro; 

I lavoratori non si lasciavano provocare 
dall'atteggiamento della polizia e la mag
gioranza di eaai, con ordine e disciplina, 
abbandonava lo stabilimento insieme alla 
commissione Interna. 

Terminata l'azione di protesta 1 lavo
ratori rientravano nello stabilimento. 

Vivissima è l'indlgnasloae non soltanto 
nello stabilimento, ma In tutta la cate
goria. La Camera del Lavoro ha preso 
gi i contatto con l'Unione degli Industria
li del Lazio protestando per l'inqualifica
bile comportamento del Direttore e del 
Sig Bulloni. Inoltre ha chiesto tra In
contro con i rappresentanti dell'Unione 
industriali per discutere la gra»e euc-
sttone. 

t> Ceaiailsalaal tateree • I Comitati 
Direttivi Pastai e Magnai sene eanvecate 
la risatene straordinaria per eanta aera 
alle 18 alla C.4.L. 

Jacquet al era recata nel bagno, at
tiguo alla camera da letto. La borsa 
era sul comodino da notte. Quando 
è uscite, dal bagno, l'ex-mlnlstro si 
è accorta che la borsa era scomparsa. 
I ladri non avevano fatto il minimo 
rumore. La squadra Mobile e stata 
incaricata delle indagini, con l'ordi
ne di scoprire gli autori del e colpo », 
costi quel che costi. Sulla possibilità 
di rintracciare i ladri e soprattutto 
di poter recuperare ia refurtiva s i 
nutrono però 1 p iù seri dubbi. 

TJn altro grave atto di delinquenza 
è stato consumato la scorsa notte da 
Ignoti malvi \ent i , 1 quali, forzate tre 
robuste serrature negli uffici della 
Società per Azioni Generali Edilizia 
Stabili, hanno asportato 150 mila lire 
e circa 300 mila lire in assegni. Il 
furto è stato denunciato al Com
missariato di Porta Pia dall'lmpie 
gata Angela BardirolU. abitante In via 
della Le^a Lombarda 13. 

Il fabbro Mario Manareal. abitante 
In via Tommaso D'Aquino 13, è rima
sto Invece vittima di u n borseggio. 
Verso le ore 9. mentre si trovava nel
l'interno dell'agenzia n. l o della 
Banca Commerciale Italiana in via 
Lorenzo il Magnifico, il Manareal è 
stato derubato del portafogli, con' 
t enente per fortuna soltanto 500 lire 
e inoltre la tessera postale, u n bloc
chetto di assegni in bianco Od «Uri 
documenti . 

Il negozio di confezioni In Corso 
Vittorio 240. di proprietà del paler
mitano Enrico Angelonl, 6 stato sva
ligiato durante la ecorsa notte . «00 
mila lire di danni. L'americano Wil
liam Seller, abitante in via Val di 
Nlevole ?. presso De Flllppls. è stato 
truffato in via del Tritone c o n li ai-
stema della stoffa da due sconosciuti , 
che glt hanno carpito 100 dollari. 
Giambattista De Ancella, abitante in 
via Properzio fi. * stato derubato del 
portafogli contenente 600 lire, men
tre viaggiava sul l lTf . Il pittore Fer
nando Marchetti, abitante In via Li
vorno 45, è state derubato del < Cuc
ciolo 3 lasciato Incustodito In Piaz
za Barberini, vicino alla rosticceria. 

Franco aveva evidentemente fiutato 11 ven
to infido e non si era nemmeno presen
tato ad occupare 11 posto di onore che 
gli era stato riservato dagli organizza
tori delle gare. La Polizia, presente con 
molte centinaia di agenti in borghese e 
in uniforme, è intervenuta per soffocare 
fermando arbitrariamente tre studenti. 
Due sono stati successi!amente rilasciati. 
Uno, U giovane Luciano Roncati, è stato 
trattenuto. Esemplo di come In Italia è 
tutelata la libertà di parola. 

STASERA ALL'ARTIGLIO 

Proietti-Male 
Coluzzi-Deyana 

Quttl* ierM alfe 20.30 aorA luogo al 
Campo Artiglio — Via Lorenzo il Ma
gnifico — una interessante riunione di 
migliato, imperniala sull'incontro che op
porrà ttx campione d'Europa dei leggeri, 
Roberto Proietti, alla giovane speranza 
oittrbtte Luigi itale. La differenza di 
ciati* « di esperienza tra i dna è note-

ooles tutta » vantaggio dt Proietti, che 
gode naturalmente I favori del pronostico. 

MEDIOLEGGERI : BeUolil (di Roma) 
contro Paoletti (dt Liocrno). Deyana (di 
Cagliari) contro Coluxii (dt Soma). 

RICOMINCIA LO SCARICABARILE 

La Pira si rimangia 
le premesse ai disoccupati? 

Prefettura ed E.C.A. presi
diate da Celere e Polizia 

Diciannove rappresentanti del di
soccupati di Campo di Fiori, Borgo, 
Prati, Torpignattara, Trastevere, Pro-
nestlno. Villa Flórelli, Ponte e Te
stacelo, si sono recati Ieri mattina 
in Prefettura per essere informati 
sulla questione della concessione del 
sussidio E.C.A., secondo le dichiara
zioni del funzionari della Segreteria 
l'E.CA. 

La Commissione è stata accolta da 
un Insolito schieramento dì polizia 
che stazionava alla Prefettura; un 
maresciallo ha comunicato al disoc
cupati che 11 Prefetto non 11 avreb
be ricevuti, non essendo competente 
della questione, e che avrebbero 
dovuto recarsi dal l 'aw. Persiani dei-
slam dell'E.C.A. 

Anche all'E.CA. 1 disoccupati so
no stati accolti da nn numeroso 
stuolo di poliziotti. Della commis
sione solo 5 disoccupati sono stati 
ammessi a conferire con l'avv. Per
siani, l i quale s i ' è limitato a lare 
assicurazioni generiche di migliora
mento dell'assistenza individuale, 
senza pronunciarsi sullo ristabili
mento del sussidio. 

Vivissima regna l'agitazione tra 1 
disoccupati che al vedono rimandati 
da Erode a Pilato, mentre Più gravi 
che mal sono le loro già misere con
dizioni di vita. 

PER AVER VIOLATO IL SEGRETO 0 1 . . . S. UFFIZIO 

ff vescovo Mudai 
sarà scomunicato? 

r „ 

' . , — ; ; 

Allarme in Vaticano - La figura del gior
nalista che ha preso le difese del prelato 

Mona. Hudal. 11 protettore dell'as
sassino Otto Waechter, sarà scomu
nicato? E* questa la domanda che 
ci si poneva Ieri negli ambienti vi
cini alla Curia, per sottolineare, in 
tono tra l'ironico e 11 serio, la gra
vità della « gaffe » commessa dal 
prelato tedesco nel rivelare, attra
verso il giornalista Michalke. la sua 
partecipazione alla commissione che 
deciso la scomunica del comunisti. 

Con questa Indiscrezione, che co
stituisce una vera e propria viola
zione del segreto d'ufficio, monsi
gnor Hudal ha infatti commesso 
quello che molti porporati defini
scono ' con sdegno un • alto tradi
mento ». Gli affari di competenza 
del S. Uffizio debbono essere trat
tati con il più rigoroso segreto, vio
lando 11 quale il vescovo tedesco ha 
commesso un otto Inqualificabile, che 
ha suscitato la più viva lmoressiono 
in Vaticano. 

Che egli possa pe^ò subire conse
guenze disciplina-i è aasai improba
bile. « Un corvo — dice un prover
bio tedesco — non cava l'occhio al
l'altro ». E d'altra parte, la posi
zione personale di mona, linciai è 
quanto mal solida Egli è membro 
della Commissione per l'Indice, stru
mento fra 1 più famigerati dell'o
scurantismo, ehe colpisce tutto ciò 
che non sia conforme agli interessi 
del Vaticano, anche se si tratta di 
capolavori della scienza, della filo
sofìa e della letteratura di tutto 11 
mondo. 

Tra 1 componenti di tale Commis
sione, lo Hudal gode fama di essere 
uno dei più inflessibili. Censore del
le pubblicazioni in lingua tedesca, 
egli scruta rigorosamente centinaia 
di libri e di riviste, pronto a co
glierli in -fallo di • eresia », spietato 
soprattutto contro gli scritti socia
listi e comunisti. Egli ha invece la
sciato passare moltissimi scrittori 
nazisti, neo-pagani e pangermanlcl. 
fra 1 quali... l'enorme mole delle sue 
proprie pubblicazioni (egli è con
siderato un vero grafomane). 

M " E S . Hudal ha commesso anche 
una seconda < gaffe ». Quella di af
fidare la propria difesa sul « Gior
nale d'Italia » di lunedi scorso, pro
prio al giornalista Giorgio Mtchalke, 
ben noto nella colonia tedesca a 
Roma. Il Michalke è stato per mol
ti anni, durante la scorsa guerra, 
corrispondente romano dell'agenzia 
nazista « Transozean », dipendente 
dal ministro della propaganda Goeb-
bels. La « Transozcan » era da molti 
considerata un vero centro di atti
vità spionistica. Per l'attività svolta 
alle dipendenze di tale agenzia na
zista, il Michalke fu decorato della 
Croce per meriti di guerra di se
conda classe, decorazione notoria
mente concessa solo a quel tedeschi 
non militari che si fossero resi par
ticolarmente benemeriti della causa 
nazista. 

Dopo la caduta di Mussolini, il 
Michalke, fiutando il vento infido, 
abbandò 11 suo posto e si nascose, 
alcuni dicono In Vaticano. Era sua 
intenzione abbandonare l a barra te
desca che cominciava ad affondare, 
ma gli avvenimenti dell'8 settem. 
bre mandarono all'aria 1 suoi plani. 
Scovato dalla Gestapo. fu condan
nato a morte per diserzione da una 

Manifestazione anfffranclifsfa 
ai campionati di pattinaggio 

Atte tare Internazionali di pattinaggio 
che al sono svolte questa notte dalle ore 
ai all'I ,30 nella pista della Casa dello 
Studente, con la partecipazione dell'Italia, 
Francia e Spagna, gli studenti democra
tici hanno improvvisato una manifesta
zione antifranchista. Quando la banda 
ha intonato l'inno falangista, s i sono le
vate grida di «Abbasso Franco», «Viva 
la Spagna Libera». Gli studenti hanno 
eseguito un lancio di manifestini, per 
esprimere la loro solidarietà con gli an-
tifasdatt Spagnoli. L'ambasciatore di 

I LAVORATORI PER IL LORO GIORNALE 

Superati i 5 ut il ioni di lite! 

Il IV Settore in testa per la sottoscrizione - I giovani di 
Casalbertone per la diffusione • I convegni degli " Amici „ 

corte marziale. Lo Hudal. amicissi
mo del generale Stahel, primo co
mandante di Roma, riuscì a salvar
lo dalla fucilazione. La pena fu com
mutata in quella del lavori forzati 
a vita. Spedito in un campo di la* 
voro In Germania. Il Michalke fu l i 
berato dalla vittoria degli Alleati. 
Tornato In Italia, l'ex-giornalista di 
Goebbels costltutsce oggi un • ali
bi » ambulante di mons. Hudal, una 
» prova » della protezione che il ve
scovo si vanta di aver accordato al 
perseguitati dal nazismo, 

Che il « caso » Hudal sia scoppiato 
proprio nel momento In cui 11 Papa 
ha indirizzato un radiomessaggio al 
cattolici tedeschi riuniti a Bochum 
in Westfalla, è tanto più sgradita 
alla S Sede, in quanto 11 « gaulel-
ter » della Wntfalla Lauterbacher, 
già vice-» fuehrer » della gioventù 
hitleriana, si trova, com'è noto, a 
Roma, dove vive nascosto In un Isti
tuto ecclcsiustleo teutonico. 

Un» foto-inot*tra 
nulla lotta in Spagna 

81 inaugura oggi alle 18,30 alla Oasa 
della Cultura una Mostra Fotografica sul
la lotta del popolo spagnolo per la li
bertà e, la democrazia. Alla manifesta
zione inaugurale parteciperanno I com
pagni Luigi Ivongo e Giuseppe Di Vit
torio. 

La mostra comprende un centinaio di 
fotografie, montate su una ventina di 
pannelli, che documentano le varie fasi 
della lotta degli spagnoli durante 11 pe
riodo della Repubblica, durante la guer
ra centro Franco e durante l'attuale lot
ta clandestina. 

La mostra rimarrà aperta una settima» 
na Durante 11 periodo della Mostra, al
la Casa della Cultura avranno luogo una 
serie di conferenze sulle lotte eostenute 
dagli spagnoli per la democrazia, la pa
ce e la liberta. 

Ecco i finanziatori 
doTUfittd 

PICCOLA 
CRONACA 

OSCI - M«re»Wl 7 eatteabre. B. Betta*; Il 
•ole «orge alla 3.45. trasMita air* 19. 

«PUSTTIIO DMOGlAflCO - Nili: atseai 91. 
teomne 3«: iati «Miti 3. Marti: aatehi 1S, 
tesaiae 13. Mstnaoai SS. 

BOUETTHO tmraoLOBICO - Tearperarm 
di ieri: 32,7-19,2. SI pmede teapa trae. 
Teaowatara •tasiaearia. 

La sottoscrizione per < l'Unità » è 
Ieri giunta a 5 milioni 92 mila 793 
Urei E' aumentata, cioè, di circa 
mezzo milione in un giorno. Dai 
versamenti effettuati finora è già 
possibile cominciare a vedere come 
ai delincano le posizioni delle varie 
organizzazioni del Partito nelle n u 
merose gare che sono state bandite 
dal comitato provinciale per lo svi
luppo della sottoscrizione. 

Il primo bollettino di queste gare 
d segnala l'andamento della gara 
fra l sei settori in cui sono raggrup
pate le Sezioni di Partito nella città 
di Roma. Sulla base delle somme, 
finora sottoscritte e versate al co 
mitato provinciale, u IV e 11 I set 
tore lottano gomito a gomito, con 
un lieve vantaggio del IV. mentre 
gli altri quattro appaiono notevol
mente distanziati nei risultati in va
lore assoluto. La graduatoria è In
fatti la seguente: r v settore. Li
re 1.401337; I Settore. 1.081.30*; II 
Settore, 7*1.190: VI Settore. 3W.9M; 
i n Settore. 335.754; V Settore. 139.6*0. 
Questa graduatoria non rispecchia 
però effettivamente lo sforzo poli
tico e organizzativo compiuto dalle 
varie organizzazioni romane del 
Partito. La graduatoria vera, quel
la che viene valutata agli effetti 
della classifica, viene fatta in base 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
TEATM 

CilM t O R U x L : «n t i : Tetti* sv
asa* ara Caexo ai Jbrita Danete: • k a*aw 
aa fesa». — USSXRaV. **• JlJ*h Ci 
ceri» «laVale» *reU» «a Lama* rami eoa 
la «BanrresraM « (Maia». 

VARIETÀ' 
1 N U M : AS*»11 aaaa aaracaw e «aaraa-

ftia CUeite TilW — U S à V U : la éaa ai-
gbiseeiUta — U TtSìCt il esitaste *«•*•-
aerata « ih . - M I M I : Sditili* ha «•* 
mari • eoar*. Cara li:» — PIUCUT: Qieato 
atea* * a'envrtna»»» a rtt. — ft l f la»»: La 
natila «ti West.e riv. 

«tt aam «M Certa* — 
net: Iharta poter» — Ine* Iseira: Dopai» 
pam - Ama rtaae: fi tali* Mia farla — 
Irata aaoteverle: rrletaalare * Xaaaj — 
I m a Iran: Sai s a n latria a rtt. — W 
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Teslm l e m : 6naé* rivi**» latrate » P» tì-

•riiinmMwiMMilWititiia»»^^ intanile»»» 

J Osservatorio 
I •=*• feri ama banda sofswra ataotae 

nara al Piaci*. Sevteaciaè il Cam 
cha pure arxoa mUaeiUt» ìm ctstaéi-
aaaaa ma muderà mi a* e* Ilare il cen-

nen ha inviato i Uuii e a«a aa 
te lari. U bande i andata 
per «a a*, facendoti reitera le 

er« imi ragastfal, aa* pei feacav-

rtta aa aiata, t 0 emnemim i sfate ato-
stmto iniarrtmsme. Man» mala cha te 
cirtmdmsmsm km MbnUtm agli marniti 
aaa calerò— ataaffeatafieae «fi atwaa-
tia; eia a» io feaai il tlndmeo mt an
drei m sotterrar»: m parta la cmfomata. 
i ttato certo aa ottttnm ttmnlo per le 
propaganda turistica mlTtmterm. I pei 
menno imstnmmndo... Che avrgeg**, care 
i*4*f*tr*v c à e • e r a s f a a / 

e » . — arenarie: l a erhaa a»tt» la tre — 
Urite**»: !*tl aura «X CaralM — laalte: 
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— Citate: Par te a* aeste* — b l a i l l i a n a : 
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aeua — Cane: Oell aerini — Maiala: Se
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ma* — D»Ht lasche?*: l e arara al «arie. 
— IMte deviaci»: Ottava oeraviflte — M I * 
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le»» «ei trofici — Daria: Eni èri ruiSe* — 
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Lo»n - La «aeaa lavtrfMte — br**a: «Sete 
fiali» — trerirltr: Eoaanraèa — Fame*: 
Artrattrt all'Arata — Fienaia: I cari fenati 
— Fltabn*: La aria* a»tt* la tre — Fin
ta»*'. U eaetiara il ttrrrte — Fiatane « 
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testa — ««ali* Cerar*-. (Mie* r«s*r* — tal-
ttn: l a *>a i*tta»eeaUta — M e s a : II *>-
arsatela fi Wall Street — Iteli*: rVerttrìeì 
talli — Uaaraara. Peri Artkar a riv. — 
rUrabn: Gli avvoltoi — •atreptlltaa: Desila» 
lira» T»t1» — • t e a m : tteapi» ftee* — ate 
èenuariae: Sala A: Caa aett* a BrwwiaiT 
Saia B: Figi:» aia — l i n d i * : Dakota 
(Meta: Ea ì t tret t — (Mestateli: rnsat» 
eh» atfaaaa — Oiraaia: Il »ri|i«atera 4elU 
boia f»j!i *as*lt — Ori»*: Barriera larhiMIr 
— Ottavi*»»: (1 t m a «ti pasti — Falò**: 
r*aca» U aratale*** ~ Mastrlaa: l a «trae» 

A Atea» — Farteli La lana «al vette -
fiata: Le eallsss «alte lettes — ftiriaal*: 
Ricalata» «VI Sari — JJalrtivtU: » TV «tran 

C.t)D. » (17.19. W.19. « .45) 
L'arte sella dita — Set: La sfila «el veat» 
— l ialt t : EU tettieta — U n i i : TU e»l 
tea*» — Itesi: Iteaiatrica fi Siaeaper* — l a 
tta*: fcaawwU — Salari*: l a »»M* a» al i
la »edtl — Sala faVett»: Metrea «aella ast
ia — Satea* ssarfkarfta: 4% saetrl era te 
farei* t ? e m — Sartia: La *4rea» Mister imam 
— I a r i l a » : Gli i m l M — Spleaatrt: a. 
chiaaw *el X«r4 - Staerea.: Il t a m i l . 4 
Fmkeatteia — Siatiuaan*' M a l'aastr*-
iisa» — Trieste: k » gita — Tasta* larut: 
Il n n » sere — Ttrtaaa: sfeasie» :awa;tia«t« 
— Tirrene Cenate»; La « e m o a fatata* 
(ajttvL ' *_ », 

^-.«S iS. HADIO * '< 
ISTE tOSSI - Or» 11: Nasici* rlciterte -

1123: aitai % caateal — 1S.2S: •rei. Ter
rari — 14: Wasirfte krillnH — 14.10- rate
ate al pia*» — 18,05: arra. Barhaar — 10.10: 
Hatiea* «1 Grtef — 31.03 » te* Tenti • il 
re» vHlie» » — 71.15: Oteerto atiteaic* — 
23.30: Ortaeatra («tra. 

IBTK A Z Z m i - Ore ;SM: Ore*. Tilhai — 
19: Ore», l i n a — 19.SS: starle»* fi Cal-
Irtetti — 10.33: • Pararle, parafi*, een-
<T*!.„ » — 31.15: Caaiaal fi FMifntta — 
23.15: • ree/fte eh» «eeHer». fi M. Uwares 
- 33.30: Ore* Otr*. 

Teatro COUI OPPIO 
Alle ore 31.13 « Centodtta » con 

Bill, Poeelli « Riva. Prezzi popolari: 
lire 5**> - 300 - 15*. 
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MODELLI DI SOGNO/// 

PAGJUtniTI 12 MESI SBUZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
9 • « • • * t t . o a o , • *«>.««*o 

CASA DEU*ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
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alla percentuale raggiunta sul tra
guardo fissato elle Sezioni di cia
scun settore. 

Ecco la classifica: TV Settore: Per
centuale rispetto all'obbiettivo 40 */•, 
Quota media per iscritto: L 115; 
I Settore: 40%, L. ìos; VI Settore: 
30 •/». L. 33; V Settore: 31 •/», L,. 42; 
II Settore: 29 •/•, L. 74; III Settore: 
22 •/.. L. 46. 

Come si vede, mentre li IV settore 
è riuscito a guadagnare un certo di
stacco sugli inseguitori (S'A), la lot
ta per la seconda posizione è, per 
Il momento, assai accanita, tra il 
I e 11 VI settore. Bisogna tenere an
che conto dei minacciosi propositi 
del II Settore, che comprende tutte 
le Sezioni con le più importanti cel
lule aziendali e Che non sembra si 
rassegni a restare buon penultimo. 
II compagno Forcella, responsabile 
del settore, al quale abbiamo chie
sto qualche Indiscrezione, si è di
mostrato abbottonatlssimo, limitan
dosi a dichiarare: « La strada è an
cora lunga, vedremo alla fine... ». 

Da parte sua la Secretoria della 
«Giovanile» ha preso atto con soddi
sfazione del risultati ottenuti al
l'Inizio dello stril'onnss'o d» » VTJn*-
tà* di domenica scorsa e addita co
me esempio di buona organizzazio
ne e di ottimo lavoro l'ar'one «volta 
dare sezioni giovanili di CASAL-
BERTONE rrOO copie). APPIO (400 
CODlei. COLONNA {340 copie), 
ESQUILINO (300 copie). GARBA-
TELLA (400 coole). ITALIA f400 
coo'eì. PREN-ESTTNO (*V> mole ) . 
TESTACCIO (500 copie). QUADRA-
RO (000 copie) e dal giovane com
pagno Giuseppe Bonglorno. che. da 
solo, ha venduto 150 copie de 
• l'Unita ». vincendo 11 premio (viag
gio a Firenze per il 25 settembre) 
della F.G.C Romane. 

La Segreteria della F.G.C. Invita 
tutta l'organizzazione giovanile a 
mobilitarsi, perchè si rafforzi e si 
Intensifichi l'azione di strillonaggio 
e di vendita de « l'Unità », bandiera 
e guida del Partito nelle lotte per 
la democrazia ed il socialismo. 

La segreterìa della F.G.C, ram
menta a tutu i compagni come nel
la presente settimana ed in modo 
particolare domenica prossima sia 
a u t o posto al'Od.G. della F. G. il 
raggiungimento dell'obiettivo mini
mo di sottoscrizione pro-« Unita » 
di un milione e mezzo di lire, posto 
alla gioventù comunista romana; a 
questo scopo l'azione di sottoscrizio
ne dovrà essere Iniziata e felice
mente condotta a termine. 

Comunichiamo infine che n Co
mitato Romano dell Associazione de
gli « Amici dell'Unita > ha deciso di 
Indire per martedì 20 settembre un 
Convegno Cittadino degli • Amici 
dell'Unita ». 

H Convegno è ttato Indetto tei vi
sta del 1. Congresso Nazionale degli 
« Amici > che al svolgerà a Firenze 
Il 34 settembre, nel corso della gran
de festa de • l'Unità ». 

GII « Amici » romani si stanno 
preparando seriamente ed hanno 
indetto finora i < " I U T ) ' convegni 
di Settore: II! Seitore .p^iro'edl 7. 
alle ore M precise ne ia <ede della 
•ezione Salario; Il Settore: Giove
dì 0, alle ore 10, nella sezione Ostlen-
•*» I Settore: lunedi U, alla or* 

at„ 

19.30 precise, nella sede della sezio
ne Ponte Parione; IV Settore: Mer
coledì 14 nella sede della sezione 
Trionfale. 

La data del Convegni del quinto e 
del sesto Settore sarà fissata domani. 
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Sea. PrlmavallB t . 10 000; Sta. «raartie» 
clolo 2 518; Sex. Glanlcolens* • Cellula 
Camini 5.6S0; Set Glanlcolrnse - Cellula 
Forlanlnl 6 590; Sex. Quartleclolo 4 «II; 
Società Fior di ogni fiore - Quartleclolo 
2 300; Set Testacelo 44.305; Sea. Quar
tleclolo 12.415; Sea. Macao 3.590; Sea. 
Eaqulllno 20 953; Sea. Latino Metrotik» • 
Cellula Centro Diffusione Stampa, eoo 
Impegno di ragttuneere 50.000 (I. vera ) 
20.000; Set. Latino Metronto - Soe. Edili 
eorop. Cercarci Italo 0 600; Sea. Latino 
Metronto 7.400; Cellula Apparata Dira-
itone P.C L 268 200. — Totale di Ieri: 
187 502; Somma precedente 4 583.290; TO
TALE GENITALE L. 5 030.793. 

• • • 
Rettifiche all'elenco della itltuiuHaPaa* 

dell'Adriano: Cellula Femminile Sea. Oeaa» 
pltelll L. 7.200 (e non 7.200 come pub
blicato); Sex. Civitavecchia 359.030 (e noa 
259.030 come pubblicato) Aeroporto Crn-
tocelle - Set. Quadrare 7.000 (e n o a 
15 000 eome pobbllrato); Sea. Laurentina 
9.000; Set. Prenestlno 02 455; Sex. Gla-
nleolciuc 88 000; Cellula Via Sicilia - Set . 
Ludovlsl 10 000; Celiata Garibaldi - Sea. 
Centocelle 15.000; Sea. Trionfale 125.000 
(e non 135 000 come pubblicato). 

Dette somme sono comprese nel total» 
ci» pubblicato di 4.S83 290. 

AMICI DE > L'UNITA* > 
Off], allt 20 prteitt, sella teée 4eIU at-

i\m« Salario ti stoljeri il Onategso degli 
• Ajaiei ie l'Caitl • iti Iti Settore. Tatti i I prie aedi. 
respoEiibilI. I (Visitati fi • Grappo » e «Il Talli i palitanl rmHeati a Rosta ia Tei. 
• «alci • *•*« pregati fi isterilire. I tlle 19 per nrj'atissiaie coaoaiesiioal. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOLEDÌ' 

H.U. i l i Cantai: i eoo]), alle 17.80 tressa 
la set. limiti (Vis Frsogiptae 40). 

H.U. ulte appaltata: con il. il callaia, al
le 17,30 presxi la set Monti. 

firrorirri: coam <li UT. alte 10,30 te tté. 

(Horror 
Bancari: I roap alle 18 presta la tei. 0e-

Ionni. ia vìa Toniceli]. 
Antoltrrotriatieri: ia'f.-teHnlir» te Federa-

tloce alle 18. 
IT ttttort: I resptiMiMli il a u t a delle te-

l iwi alle 18.30 p:e«o la s u . Trionfile. 
II stllert: rrmrtjao «te!I'itti*o lenaiaiU 

delle tei. «Ite 16,30 p?«mo la sei. Olio. Do-
Traitao partecipare i con. di UT. 

II Stilerà: I roralUtl re*pon«ab.li per 11 Me-
•e della Stira?» della tei. alle 20 nelle prò-

ft&s 
mtmmm 

CONFEZIONI 
UOMO-DONNA - RAGAZ2JI 
COESO KIMSCI1E.T0 I ROMA VM CONDOTTI I la 

(aig«l4) Con* fittoli*) . . (iit<rM porttte) 

O G G I « Prima » ai Cinema 

Splendore e Q 
n*mMg y»o». 
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dt H£NA1 A ViGANOV; 
Renala Vigano, premiata m Via

reggio per il romanzo partigiani 
Ì t l.'Agntit oa a morire > infila con 

. questa autobiografia di icrillrtc* una 
regolare collaborazione al nottro 
giornale. 

Quando incontrai, • molti anni 
- f a , il mio compagno, non ero 

comunista, né scrittrice, nò niente. 
Facevo l'infermiera all'Ospedale 
dei Cronici. 

Mi tnAavo già un po' anziana 
per una ragazza e cominciavo 
prudentemente a • dichiarare che 
non volevo sposarmi, come fanno 
tutte le ragazze un po' anziane 
vedendo gli anni pussare senza 
che il marito si presenti. Qualche 

' volta mi veniva la voglia di scri
vere una novella o una poesia, 
ma coprivo questa voglia con il 
mio grembiule bianco, la pestavo 
con le suole di gomma per dieci 
ore al giorno sui pavimenti del
l'ospedale, lustri per la fatica 
delle mie braccia. Se, comunque, 
la poesia o la novella riuscivano 
a nascere • in parti clandestine 
come fossero figlie della colpa, si 
riaddormentavano - subito dolce
mente in un cassetto, dopo l'esa
me di una commissione letteraria 
che era composta soltanto da me. 
Stavo ancora digerendo la giova-

' nile " < cotta > dannunziana, e 
qualche residuo emergeva con 
scintillio di gemme false, anche 
se la min produzione si dondo
lava ormai nella ninna-nanna di 
oneste strofe imitate da Gozzano. 

Arte, dunque, zero, o quasi. E 
tutto il resto, problemi politici, 
sociali, zero: solo il • grande pro
blema di conservare ad ogni co
sto il mio lavoro sempre malsi
curo. unica fonte d i . una certa 
sorvegliata indipendenza. 

Era un brutto autunno: Musso 
lini strepitava dai balconi Pan 
nuncio della guerra d'Africa, io 
pensavo all'inverno lungo e nero, 
verso una primavera inutile. Mi 
presi in casa un piccolo gatto, e 
ini composi una mentalità di zi
tella., , ; .-'.! : • , • ' • . • • . - , : 

Invece incontrai il mio compa
gno, comunista appena " uscito 
dalle unghie del tribunale specia
le, dopo un • congruo numero di 
unni di galera. Nelle sue ore di 
ricreazione stracciava sistemati
camente tutti i miei scritti nel 
cassetto, e quando eravamo insie
me si-batteva con furore contro 
D'Annunzio e Gozzano, ucciden
doli a poco a poco nella mia 
oscillante capacita creativa. Quan
do furono morti, incominciai ve
ramente a scrivere. 

Al centro del mio supino e ti
moroso attaccamento al lavoro, 
egli mi costruì una coscienza di 
classe, precisò il rapporto fra 
quello che ero e quello -che avrei 
dovuto essere, che avremmo do
vuto e potuto essere, che avrem
mo dovuto e potuto essere tutti, 
e che saremo di certo in avvenire. 
Impiegò per questo una mia con 
genita predisposizione alla collet-
fività.^ il fraterno amore verso i 
poveri che soffrono, conseguente 
ad un mio vecchio disprezzo per 
la casta da cui derivavo e che 
avevo abbandonato con distacco 
polemico e scoperto. Dopo qual
che, tempo, sentii di esser ncll idea 
comunista, e forse di esserci sem
pre stata, anche quando non lo 
sapevo. 

Tutto quanto ho fatto e mi è 
accaduto poi, fu ed è diretta di
scendenza di quegli anni silen
ziosi • di preparazione e di inse
gnamento: l'attività clandestina 
duravtaaV guerra, la breve eufo
ria del 25 luglio, cui il mio com
pagno opponeva accorte e presa
ghe riserve, infine la Resistenza 
e il servizio nelle brigate gari
baldine, dall'otto settembre alla 
liberazione. 

Le mie aspirazioni di poesia si 
incastrarono in quell'idea comu
nista che •• venivo conquistando 
come un ammirevole segreto; di
vennero entrambe le ruote ingra
nate che mettevano in moto il 
congegno della mia vita interiore. 
Mi ritrovai alla fine della guerra 
con - una immensità di cose da 
dire, e con il dovere e l'amore di 
dirle: cose nutrite da una espe
rienza unica e da una avvincente 
passione, - che mentre rendevano 
difficile un calmo rientrare nel
l'esistenza normale, mi accende
vano Io spirito ad un perenne ri
cordo che forniva continuo mate
riale al mio bagaglio letterario 

Cosi io scrissi un giorno an 
episodio dove dominava una for
ma ben conosciuta di donna, una 
delle tante figure di grande si
gnificato e rilievo in ca i m'ero 
imbattuta durante la mia parte
cipazione alla guerra partigiana. 
Il racconto, di poche cartelle, mi 
fu facile come se qualcuno me lo 
dettasse. - ». > \ •> ". £ 

Allora cominciai a pensare al 
libro, e poiché il primo racconto 
ne costituiva la base e ne conte
neva tutti gli elementi, feci i 
capitoli che a quell'episodio con-
duccvano,-e mi apersi la via ad 
una narrazione più ampia, senza 
legami di spazio: nomini, donne, 
luoghi ed azioni, visti da me o 
vissuti da me, e convergenti a d 
personaggio di primo piano, ve
ramente vivo, l'Agnese. -

Il mio compagno assistette a 
questa nascita: ma si astenne dal-
1 intervenire su un risultato che 
pure era opera sua per il k a t o 
processo di maturazione che egli 
aveva esercitato sulla sostanza e 
sulla forma i della mia attività 
creatrice, e influendo salta mia 
più profonda coscienza umana e 
sociale. Era come . ano che mi 
avesse insegnato a camminare, e 
mi guardasse poi procedere al t a o 
fianco, sulle pietre, nelle buche, 
dentro la polvere della strada, ia 
ana marcia ardente, senza perde
re troppe volte il ritmo del 

'ir-i: 

SESTO SAN GIOVANNI — Una drammatica testimonianza sulla sanguinosa aggressione poliziesca 
di lunedi scorso. Sbarrata la strada con alcuni camion, gli operai della «Brcda» si ditendono contro 

il proditorio attaooo delle « forze dell'ordine » . 

M . 
LE RAGIONA DELLA SOSPENSIONE DE "L'UNITA'.. NEL T. L. T. 

Botte e fame a Trieste 
ma l'America vuole il silenzio 

' • > •;•• „ , ' -

Il comunicato del G. M. A. - Furti di benzina - 1 percossi sono all'ospedale - Gli 
• • . •- .fi • * . •• • . • "- * . • - • • • 

inumani salari del personale addetto all'autoparco - Favoritismi ai seguaci di Tito 
v- _ 
TRIESTE, settembre. — La so

spensione del permesso d'entrata a 
l'Unifd nel territorio Ubero di Trie
ste ha destato enorme impressione 
e scalpore, non solo e Trieste ma 
anche nella Repubblica italiana e 
in altri pae«i d'Europa. Poco dopo 
l'emissione della famosa ordinanza 
del generale Airey, l'ufficio infor
mazioni del G.M-A. ha emesso un 
comunicato col quale afferma; . 

« Certi articoli recentemente pub
blicati dalla stampa locale rivestono 
carattere talmente offensivo nel ri
guardi delle forze alleate che il 
G.M.A. è stato costretto a procedere 
per via legale ». • • - - . . 

Data la grande importanza degli 
argomenti e l'enorme sensazione de
stata nell'opinione pubblica dal dra
stico provvedimento del locale go
verno ablnmo voluto svolgere una 
serrata inchiesta e sottoporre ai 
nostri leUori un'obiettiva esposizio
ne dei fatti. Come punto di parten-
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IL GIRO DEL MEZZOGIORNO ALL'INSEGNA DELL'UNITA' 

nessuno 
è mancato aliHpinmtnmenlo 

Un uomo piccolo e in gamba: Michele Gala - Visita alla "Terra 
secchia,,-Teresa Maggese ha portato un chilo di farina per TUnità„ 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CANOSA, settembre 

Appena - la macchina de 
« l'Unita > si ferma davanti alla 
sezione di Cerionota, c'è un 
uomo piccolo che si fa largo, 
viene avanti. 

Si chiama Gata. 
La sezione è bella, grande, lui 

è il segretario e passa da una 
stanza all'altra, fa cedere ai mu
ri i prospetti per la raccolta dei 
fondi. 

Io cerco di chiedergli dove si 
farà la proiezione, e lui ri
sponde: 

— Tutto fatto. Adesso andia
mo, t i faccio vedere. 

C mtrano quatto compegno, 
pare animato dal moto p e r 
petuo. 

.Anche Quando gli domando: 
— Sono avvertiti i compagni? 
— Tutto fatto — risponde. — 

Vedi? 
Dalla finestra di una caso in 

u n vicolo si affaccia una gran
de bandiera rossa. 

— Cos'è? — 
" — Una cellula. Ce ne sono 200 
a Cerignola e oggi tutt'e 200 
hanno messo fuori la bandiera . 

Man mano che si va, le vedo. 
Il vento le gonfia, le svolge e 
le riprende subito. E* rut to uno 
sventolio p e r queste strade. 

— E ora ti porto alla caserma. 
— Quale caserma? • 
— Vedrai. 
S'entra in u n a zona abbando

nata, poi viene una specie di 
piazza, e davan t i c'è la caserma 
« Nino Bixio ». dove prima c'era 
la fanalleria. 'La caserma è cor
rosa, scalcinata, con le finestre 
mezzo tappate dai tufi. 
• Dentro c'è buio, nei corridoi 
Varia appesta. Coi piedi si In
ciampa nei corpi dei bambini 
nudi. 

Le camerate della caserma 
tono tutte divise da tramezzi 
di carta, pez2i di latta, a volte 
di pietre messe su con la mota. 

B U L I N O — Inagard BttmatM-
f»r ««tir* «il sitala «1 «Mia* I n 
tra**». #••» cantra aiata «letta 
Misi Germani* IH». La nalU te-
éeaca. na U ««si 9é ha ava** «e-
me pertealeaa temantHiiia n»n 
neM«S> i l W*TÌnrtarjan, Itofefcenr 

Man mano che crescono le fa
miglie, quelle divisioni si fanno 
più piccole. 

Da per tutto cola l 'acqua puz
zolente, sui pav iment i le poz
zanghere sone di roba marcia. 

In un corridoio buio c'è u n a 
donna che mette delle pietre 
una sopra l'altra e costruisce 
u n a specie di tomba. E' larga 
SO cm., lunga appena quasi lei. 
Quando sarà finita quella t r in 
cea, la donna vi porterà la pa
glia e una coperta. 

Fuori, sulla facciata della ca
serma, nel centro, sventola la 
bandiera rossa, più fiammante 
delle altre. 

Dalla caserma il compagno 
Gala mi porta nella « Te r r a 
vecchia» che è un quartiere di 
sotterranei scavat i nella roc
cia. Sono quelli dei primi abi
tatori della zona e la storia di 
quelle caverne si perde nei se
coli. Gli scalini sono smisurati, 
si scende, pare che non finisca
no mai. 

Quando sono giù, sento che 
c'è gente intorno, ma è come 
se fossi cieco, non vedo nulla. 
In quel buio le famiglie guar
dano sempre in su verso l'im
boccatura del sotterraneo. 

Nei vicoli della « Terra vec 
chia » anche le ragazze sono tri
sti. Ne vedo una alta, scalza,' 
strappata, cammina piano, scen
de in una di quelle buche e 
sparisce come se fosse andata 
in uh altro mondo. 

— Eppure, vedi — mi dice il 
compagno Gala — i primi soldi 
p e r il Mese della stampa sono 
venuti di qua. 

Intanto da lontano, gli squ i l 
li della macchina che ogg i 'va 
come impazzala, chiamano • da 
per tutto. Ora si sentono da u n a 
par te , ora dall'altra. E quando 
sono le sette, dalle 200 cellule 
si staccano le bandiere e le 5 
sezioni convergono con 5 cortei 
nella piazza del comizio. 

Li i ragionamenti si incon
trano, le strette di mano, i com-. 
paoni si avvicinano alla mac
china de « V Unità » e la toc
camo. 

Questa i una bambina di 11 
anni e si chiama D'Alessandro 
Rosa; i una delle migliori. Ono
frio La Vista che riempie i bol
lettini de l le . sottoscrizioni. La 
Penna Savina, quanti sono.' 

Saver io Lo Fusco è della 

« Terra vecchia » e dice che si 
impegna di dare ancora del 
denaro. 

— Questo compagno — mi d i 
cono — ci ha 6 figli e per en
trare nella sua caverna si scen
dono 10 scale. 

— Non fa niente — risponde 
lui. * 

E poi ho visto Teresa Magge
se, una vecchia di 65 anni, che 
è venuta con un chilo di /arino. 

— Per il giornale. 
— Facci il pane. <. 
— No, è per « l'Unita ». 
— Ma portatela a casa —; gli 

dicono. 
— Non la volete? ; 

'• E la vecchia, per n o n ' farsi 
vedere, ha ' voltato il viso." s'è 
passata una mano siigli occhi. 

E' cosi che li ho visti quelli 
di Cerignola, pover i , scalzi, con 
la fede, nel silenzio della e Te r 
r a vecchia ». 

EZIO TAODEI 

Un concorso di poesia 
indetto da « l'Unità » 
In occasiona dell'apertura del Me

se della Stampa Comunista, d'Unita» 

(edizione ligure), ha bandito 11 tuo 
Quarto Premio Letterario per una 
Urica inedita o un gruppo di liriche 
Inedite (non superiori a tre) senza 
Indicazione di argomento e di tor
ma, invitandovi a partecipare scrit
tori Italiani già affermatisi o ancora 
sconosciuti. 

Il concorso si chiuderà la notte di 
fine d'anno con l'assegnazione del 
< Premio dell'Unità 1949 » consisten
te in lire centomila. 
• La giuria sarà formata dagli stessi 

scrittori che assegnarono 11 e Premio 
dell'Unità 1948 » e cioè: Giovanni 
Berbandlnl, Massimo Bontempelli, 
Corrado De Vita, Willy Dlas. Alfonso 
Gatto, Epldlo Jenco, Mario Mafai, 
Silvio Micheli e Amedeo Ugolini. Fa
ranno Inoltre parte della Giuria, co
me nelle due prime edizioni, altret
tanti lettori, scelti attraverso una 
apposita faro. : 

I lavori che gli autori potranno 
mandare in numero non superiore, 
né Inferiore, alle tre liriche, dovran
no pervenire In cinque copie datti
loscritte all'i Unità» (Ballta Di Ne
gro n. 7, Genova), con l'Indicazione 
e Premio Unità », entro li 13 novem
bre 1949. 

Il Festival cine- • • . • * » cedimento del Mot 
natografico di ve- I J n f l i n f l £ * l l l J I T C l totegretarto atlaPre-
nezia si è chiuso. *•"'*•" • • s ^ w i • * • • * % • tidema del Consl-
Amen. E i critici, almeno quelli più gito, dopo che critiche rimbrotti mo> 
coscienti, hanno dato mano alla pen 
na per metter su alla meglio un Ut-
lancio della X Mostra. Triste com
pito: alla resa dei conti il bilancio 
è risultato nero, rassomigliante 
piuttosto a un necrolooio. Ha Ci 
stato chi ha voluto, con lodevole co
raggio. fare di più; chiedere ragione 
pubblicamente del fallimento. Vini
cio Marinucci ha infatti indirizzato 
ieri suite colonne del « Jfomento ». 
una lettera aperta all'on. Andreotti. 
piena di buoni consigli, ma anche 
drammatica nella sua aperta denun
cia del e fiasco » veneziano. 

Sentite qualche frase: e La Mostra 
di Venezia ha toccato quest'anno il 
punto massimo di una crisi fonda
mentale ». e Quest'anno Si è svolto 
un Festival inferiore, per importan
za artistica, a molti altri dell'annata 
corrente o del recente passato ».„ 

Come si vede, non siamo soltanto 
noi gli scontenti, e questo è buon 
tegno. Senonché quella della tetterà 
aperta all'on. Andreotti i proprio 
una bella ingenuità. C'è ancora 
qualcuno che possa credere al rav-

tumore gli venivano giorno per gior
no sciorinati davanti sul titoli e nei 
t pezzi » di tu t ta la stampa? P pos
sibile che il vice del viminale cambi 
strada, quando neppure i giornali di 
parte cattolica, — che hanno dovuto 
ammettere il crack del Festival — 
sono riusciti a fargli mutare parere 
sui criteri organizzativi, politici, ar
tistici detta , manifestazione che di 
giorno tn giorno andava precipitando? 

Non è facile crederlo. Von. An
dreotti, infatti, conosce il fatto suo. 
Tra manifestazioni di moda e beati' 
ficaxioni di sante ha trovato a sua 
modo un equilibrio mirabile. Accon
tenta i miliardari spenderecci pre
miando m Manon », la piccola sgual
drina esistenzialista; e fa tacere ì 
parroci dt campagna incensando, di 
contro. la Beata GorettL 

Che volete di più. da lui? Non i 
egli stesso, nelle foto che Io ritrag
gono in smoking tra Padre Mar 
lion, Scetba e qualche attrice bel
loccia, la perfetta immagine di que
sto governo sagrestan-birro-porcao' 
cione? * 

za-prendiamo fi comunicato ufficiale 
delle informazioni del G M A . L'in
troduzione sopra riportata dal detto 
comunicato conclude: 

« Contrariamente alle asserzioni 
fatte, il G-M.A. dichiara che: 

1) L'esistenza dei furti di ben
zina su larga scala è stata accertata 
;n modo da escludere ogni dubbio. 

Sono state ottenute le prove a ca-
lico di un corto numero di dipen
denti che saranno pertanto deferiti 
all'autorità giudiziaria per i provve
dimenti del caso ». 

L'Unità, a quanto ci consta, non 
ha mai negato che furti di benzina 
si siano verificati, tanto è vero che 
nella sua edizione nel 2<3 agos.o ne 
dava la notizia. 

11 punto secondo del comunicato 
dice: 

2) Una rigorosa indagine ha ri
velato che non esiste prova alcuna 
che una qualsiasi delle persone so
spette sia stata brutalmente percos
sa dalla polizia militare»* 

Noi abbiamo par.ato con gli au
tisti che ailermano di essere stati 
percossi; siamo stati alla Astanteria 
dell'Ospedale Maggiore ed abbiamo 
potuto avere copie dei certificati sa
nitari attestanti le contusioni e 4t 
ecchimosi alla faccia ed in altre 
parti de; corpo degli autisti Giu
seppe Sauli e Giovanni Goatin. 

Quindi in questo caso cade anch» 
l'eventualità della supposizione cht 
i tre autisti in parola si siano prò 
vocati da soli le lesioni. 

Il punto 3 del comunicato del 
G.M.A. dice: 

Le frogie del G.M.A. 
« Per quanto riguarda l'asserzione 

che gli effettivi all'autoparco ven 
gano costretti a lavorare per dieci 
ort? al giorno verso un compenso di 
27 mila lire mensili, compreniive 
degli assegni familiari e delle m 
dénnltà, e senza retribuzione per le 
ore straordinarie, si dichiara che es
si ricevono, per un massimo di 48 
ore lavorative settimanali, uno sti
pendio mensile variante dalle 25,532 
lire alle 31,720 lire a seconda delle 
capacità e dell'anzianità. Gli asse
gni familiari per la femglia-tipo au
mentano lo stipendio di oltre 6400 
lire: vengono inoltre corrisposti il 
premio natalizio e l'indennità di li 
cenziamento. in caso di lavoro stra 
ordinario la retribuzione viene cor
risposta in misura conforme a quel
la stipulata nei contratto generale 
di lavoro per l'industria». 

In possesso dei cartellini dt la 
voro di alcuni autisti dipendenti dal 
plotone C. 65, compagnia Raso, del
l'autoparco tìi Foro Ulpiano. ci ri 
sulta che un autista celibe percepi
sce giornalmente lire 356 (paga ba
se) più lire 602 (indennità di con 
tingenza) e probabilmente 11 caro 
pane, mentre un autista ammoglia
to con un Aglio la carico percepisce 
lire 356 (paga base più lire 710 Un 
dennità di contingenza, assegni fa 
miliari e probabilmente caropane). 
La paga contrattuale minore do
vrebbe essere per i celibi di lire 
£23 (paga base) più lire 672 (inden 
nità di contingenza) più lire 30 ca
ropane), mentre per un autista con 
moglie e figlio a carico come il pre 
cedente più lire 134 per assegni fa 
miliari (75 per il figlio e 69 per la 
moglie). 

Le ore straordinarie dovrebbero 
essere pagata con' la maggiorazione 
del dieci per cento per la nona ora, 
col venticinque per cento per la de
cima ora

li punto 4 del comunicato dice 
< In merito all'asserzione che il .co

mando britannico sarebbe debitore 
di 90 milioni di lire verso l'Istituto 
nazionale per la Previdenza sodale 
SJ dichiara che il Betfond versa re
golarmente quanto deve; tutti i 
suoi dipendenti, perciò sono piena 
mente coperti agii effetti assicu
rativi ». 

A questo proposito l'Unita non ha 
mai affermato che sia il comando 
britannico unico debitore di 00 mi
lioni di lire verso l'Istituto naziona 
le per la Previdenza sociale: ha di
chiarato invece che 11 comando 
americano ha un debito verso la 
Cassa ammalati. Anzi vogliamo ri 
cordare che l'Urtila, nelle sua edi
zione del 7 agosto, dando la comu
nicazione del debito concludeva co
si il suo articolo: 

« S i deve rilevale a questo pro
posito che il comando delle FF. AA-

sare per t propri dipendenti civili 
i relativi contributi. In merito poi 
all'argomento del debito siamo in 
possesso di una copia fotografica 
della lettera con la qua e ta Cat-sa 
malattia ha dato comun.'cazione del 
debito all'Ufficio territoriale del la
voro tal Dipartimento del lavoro che 
dice al punto B: « I comandi mili
tari amariconi non hanno mal corri
sposto il prescritto contributo assi
curativo mentre l'ammontare del 
cr»?dito cosi maturato a favore del
l'Istituto ammonta dal 16 settem
bre 1 W 7 a tutto il 30 giugno 1949 a 
ben 95.545.857 lire. 

-Tutti questi fatti — dice il co
municato dell'Ufficio informazioni 
del G.M.A. — avrebbero potuto es
sere stati facilmente accertati da 
qualsiasi giornale serio che deside
rasse adempiere all'obbligo profes
sionale di ricercarti la verità e»»». 
minando entrambi i lati di una qu«.-

Anche questa volta però la ri
sposta dell'ufficiale alleato col qua
le Gasparinl ha potuto mettersi 
in contatto è stata vana. • 

Anche una delegazione di portua
li che chiedeva di essere ascoltata 
per presentare le rimostranze per 
la sospensione de l'Unità noti è sta
ta ricevuta: si vede che gli occupa-
tori non vogliono proprio ascoltare 
la voce del rappresentanti delle or
ganizzazioni popolari. 

SI apprende intanto che La voce 
comunista, organo della Federazione 
si è posta a disposizione del P.C. del 
Territorio Libero perchè a Trieste 
possa risuonare, malgrado le rap
presaglie alleate, la voce della li
bertà. 

All'udienza di ieri intanto è sta
to deciso il rinvio del procedimento 
contro il responsabile del Corriere 
in quanto attualmente a.tsente da 
Trieste. Per quanto riguarda invece 

TRIESTE — Un italiano viene afferrato e percosso dalla Milltary 
Police nel corso di un» manifestazione. La foto mette in evidenza 
la brutale «tecnica» americana e fascista della manganell&tura: tre 

agenti armati sino ai denti contro un uomo isolato ed inerme 

stione. 
«Contro coloro che hanno diffa

mato le forze alleate compresi 1 di
rettori responsabili del Corriere di 
Trt'eate e jdel Primorski Dtìenink è 
stota perciò iniziata un'azione pe
nale in base ai proclama n. 2. L'Uni
ta, che è pubblicata nella Repub
blica italiana, si trova fuori dalla 
giurisdizione del territorio libero di 
Trieste. Il comando di zona perciò 
ha ordinato che il suo ingresso e 
la sua circolazione nella zona bri-
tannico-statunitense del territorio 
libero di Trieste siano vietali per la 
durata di trenta giorni a decorrere 
dal 3 settembre i!949 ». 

La risposta degli operai 
Ci vuole altro per fiaccar^ 1 co

munisti: questo il commento che si 
ode in città nel circoli e in seno alle 
cellule, di fronte all'arbitrio delle 
autorità anglosassoni. A * Vexboten ». 
tutti i lavoratori rispondono con 
immediate sottoscrizioni. 

La radio aveva appena trasmessa 
la notizia della .; proibizione ag
l'Unità che gli operai del cantiere 
S. Rocco versavano lire 2200, aitre 
10 mila giungevano dalle varie cel
lule, mentre il comitato distrettua
le del partito e r a In grado di ver 
sare come primo gettito la somma 
di 80 mila lire. Il quinto rione della 
città ha accettato la sfida di rag
giungere e superare la somma di 
300 mila lire e la sezione di S. Gia
como si è impegnata a raccogliere 
70 mito lire. I delega*.! dei sindacati 
unici del gruppo consigliare comu
nista dell'Uais e di altre organiz
zazioni democratiche capeggiati dal 
compagno Gasparinl hanno chiesto 
nuovamente di essere ricevuti dal 

il Primorski è stata la difesa cha 
ha chiesto il rinvio perchè non pre
parata. 

La Corte ha accolto tale richiesta 
rinviando il processo. 

Ciò, fra l'altro, permette di sot
tolineare che finché il processo non 
avrà termine i due responsabili del 
quotidiani titini non possano consi
derarsi colpevoli, e se durante il 
dibattimento le prove In loro favo
re prevarranno su quelle a carico. 
potrà anche darsi che 'vengano as
solti. E perche allora l'Unfta è già 
stata condannata? 

Perchè è l'unica voce veramenta 
libera che contrasti la stampa e la 
propaganda titina. 

C o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e 

d e l l a m u s i c a p o p o l a r e 

nglesi non ha mai mancato dal ver-1 generale Airey. 
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LA CENSURA VATICANA HA COMMESSO UNA GAFFE 

Breve storia di un incidente tipografico» 
Una commedia di J. Alldrìdge epurata per i "boyscouts,. - Due versioni a confronto - Proibito nominare le giarrettiere 

La scoperta, d sa, arrengono in 
genere per intervento del caso. Ed è 
U caso che quotidianamente ci for
nisce le piccole conferme alle pandi 
verità. Cosi è stato per caso che ci 
è capitato sott'occhio l'ultimo nume
ro dì FUodrammmtics, liristi teatrale 
di proprietà della GIAC, direttore 
responsabile Carlo Carretto in per
sona, sede ia via della Conciliazione 
a. i . Ed è ancora per caso che, dopo 
aver letto col necessario raccogli
mento an edificante articolo sui « Sa
lesiani commediografi », siamo giunti 
— sfogliando il fascicolo — alla 
commedia di Jack Alldrìdge «Tutto 
questo e finito», pubblicata integrai-
mente ad uso dell* filodrammatiche 
di Azione Cattolica. 

Subito prima dell'elenco dei perso
naggi spiccava vn enorme riquadro 
nel quale, esterrefatti, abbiamo letto: 

«Questo numero di FUodrmmnur 
tk* è stato stampate in sostituzione 
del precedente fascicolo in cui il la
voro di Jack Alldrìdge, Tutto ame
no è finito, e apparso, per un incre
scioso incidente tipografico, tipica
mente estivo, nella « a versione ori-

male e cioè con alarne marcate cru
di linguaggio contrarie al ca

lmali 
nnxt 

ratiere educativo a formativo della 
nostra rivista. La Redazione, apprez
zando l'interessante commedia di 
Jack Alldrìdge per la sua tesi so
stanzialmente positiva...- aveva prov
veduto a sostituire le espressioni ec 
cessivamente militaresche, o comun
que sconvenienti di alcuni personag
gi. Purtroppo, ripetiamo, per una ma 
(augurata distrazione, è stato inserito 
ne] fascicolo della nostra rivista il 
piombo della traduzione integrale..... 
anziché l'edizione da noi attenta 
mente riveduta. Abbiamo rimediato 
all'inconveniente nel pia breve spa 
zio di tempo possibile ed inviando a 
tutti gli abbonati 'questo nuovo nu
mero di FilodrammalicM ». 

Accidenti! La faccenda era sena. 
Prima di tutto la disinvoltura con cai 
si annunciavano delle deliberate in
fedeltà nei riguardi del testo origi
nale: questo ed altro evidentemente 
e pronta a fare la GIAC quando il 
culturame scrive cose «sconvenienti». 
Tralasciamo le ovvie considerazioni 
generali e restiamo al caso nostro. 
Filodrammatica e un volumetto di l o 
pagine, con ottima carta, copertina 

rifatta l'intera tìrstur*, tutta la pri
ma edizione era stata ritirata, agli ab
bonati il numero « epurato » era stato 
distribuito fratii. Spese pazze, anche 
per la GIAC. Possibile che tutto que
sto fosse stato fatto per eliminare 
qua'ttro parolacce incautamente sfug
gite al traduttore (che poi, guarda 
guarda, era una traduttrice)? 

La nostra inguaribile curiosità ri 
ha spinto a ricercare la prima edi
zione di Tutto quetto è finito, quella 
incriminata. Con inenarrabili sforzi 
siamo riusciti a procurarci una copia 
di qnesta rarità bibliografica. E ab
biamo fatto il confronto. 

Molto istruttivo. Abbiamo appreso 
che le parole «fregato», «fregnone», 
«fottuto», «bastardo» e perfino «caro
gna» e «giarrettiere» sono considerate 
militdrescbf dal codice morale della 
GIAC e quindi sostituite dalle più 
b l a n d e «puzzolente», «bestione», 
«porco», «fetente». Un curato «socia
lista» diventa genericamente «pro
gressista» (eh, ci mancherebbe altro!). 
L'esclamazione «cristo!», abbondan
temente usata dal misero Alldrìdge e 
dalla sua malaccorta traduttrice di-

in cartoncino a due colori. Ogni no-1 venta, dopo il fulmineo intervento 
mero costa IOO lire. Ebbene tra stata'del furibondo Carlo Carretto, 

«toh», ori «eccome», ora «basta», ora 
— piuttosto irrispettosamente — 
«cane» o «accidenti». 

Beh, questo poteva essere molto 
•mie per i giovinetti d;i circoli dio
cesani, i quali da ora in poi sapran
no finalmente quali insulti sono auto
rizzati a scambiarsi quando giocano 
a pallone o a sottomuro e quali no. 
Ma per questo solo scopo non si rifa 
tutta la tiratura d'una rivista. Do
veva esserci dell'altro. 

C'era dell'altro, infatti. A pagina 
17-18 dell'edizione proibita di que-
n'opera dalla «tesi sostanzialmente 
positiva », il caporale Benny delle 
sereno britannico, che a suo tempo 
ha combattuto nelle Brigate Interna
zionali contro Franco, attacca violen
temente un giornalista, certo Ratclif-
fé, il quale durante la guerra di Spa
gna aveva cambiato bellamente ca
sacca. II perchè del fulmineo inter
vento di Carlo Carretto ci e stato 
subito chiaro. In una rivista per le 
filodrammatiche cattoliche erano usci
va le seguenti frasi scomunicare, ac
curatamente abolite poi nell'edizione 
purgata: 

«Avete mai visto tagliare le orec
chia ad un uomo, RatcTirTe? E pai il 

naso? E poi i genitali? Ma certo». 
iC-Eravate lì-. Però a me non mi uc

cisero .. Mi scaraventarono in una 
prigione puzzolente. C'era là. Rat
ei iffe, una ragazza che era stata vio
lentata... E se ne stava 11, immobile, 
le mani in grembo, gli occhi sbarrati 
verso il muro di fronte™ e quando 
tentava di parlare urlava. Bell'arti
colo per la Tribuna, no? Ma natu
ralmente voi non eravate pia alla 
Tribuna, RatcIirTe_ Eravate l'inviato 
speciale dell'Eco, allora— e vedevate 
le cose sotto una nuova luce, ammet
tendo lealmente i vostri errori pre
cedenti. Che errore, RatclirTe, vede
re dei crociati in quella marmaglia 
indisciplinata e sporca». Difendere la 
linea della liberta? Ma era tanto pia 
facile, RatclirTe, scrivere di vescovi 
che benedicevano le bandiere di 
Franco e di belle dame die appun
tavano delle rosene gialle alle giub
be dei cavalieri di Dio™ ». 

Chiaro, no? Vi immaginate Carlo 
Carretto, Presidente della GIAC, 
quando ha scoperto che sulla '%* ri
vista erano uscite frasi sinuii? Altro 
che militartteb* « convenienti/ 

uro, \ 

VENEZIA. 9. — Il Concesso inter
nazionale della musica e della dan
za popolare, che avrà Inizio domani 
con la cerimonia Inaugurale nella 
Sala dello Scrutinio di Palazzo Du
cale. è U terzo in ordine di tempo 
che Si svolge dopo la fine della 
guerra. 

Dopo Basilea e Londra, tocea alla 
nostra citta ospitare 1 lavori di un 
Congresso al quale partecipano uffi
cialmente. sotto l'egida dell'* Inter
national Folkmualc Co un eli • e del-
l'E.NA.L.. studiosi delle principali 
Nazioni. 

Le prime 
a Roma 

Cielo giallo 
Ormai. 11 fatto che un film riscuo

ta un qualsiasi premio in uno del 
tanti festival Internazionali non è 
più certo garanzia di quei partico
lari requisiti artistici e ns dovrebbe
ro costituire, per le varie giurie, la 
ragione prima di ogni loro giudizio 
• quindi del relativi premi. Questo 
è quanto ognuno avrà potuto dedur
re dopo una obiettiva considerazione 
del più recenti festival cinemato
grafici, fra 1 quali l'ultimo, quello 
di Venezia, ha segnato — almeno sul 
plano artistico — 11 più clamoroso 
degli insuccessi. Ciò non di mena 
questo film costituisce una delle ra
re eccezioni, specialmente se lo al 
raffronta agli altri numerosi con 1 
quali fu in gara. La regia di Wil
liam Wellman. per la quale • Cielo -
giallo » è stato premiato a Locamo 
e che li pubblico gii conosce per il 
film « Alba fatale » apparso recen
temente sul nostri schermi, riesce a 
creare U particolare ambiente nel 
quale I personaggi vivono. Sei fuo
rilegge — aleunl di esai reflue! del
la guerra di seeessione e che falla 
crisi morale ed economica del 1857 
sono «tati Inesorabilmente spinti al
la delinquenza — attraversano inse
guiti. un interminabile deserto sa
lino. E' questa la parte migliore del 
film, espressa mediante suggestivi 
• lunghissimi campi » In un paesag
gio arido e infuocato. Quando final
mente giungono a • Yellow aky • — 
un villaggio abbandonato dal cerca
tori d'oro — vi trovano, unici abi
tanti, un vecchio • la nipote cha 
custodiscono una favolosa ricchezza. • 
Sorge cosi fra l sei una sorda lotta 
per Impadronirsi dell'oro e per avere 
la ragazza. Poi. la passione a lungo 
repressa genera un reale conflitto 
che termina con la morte dei « cat
tivi » e la riabilitazione dell'ero». 
naturalmente predestinato a sposare 
la vigorosa fanciulla 

La goffa retorlea del finale • la 
faciloneria con la quale vengono ri
solte alcune situazioni Infirmano no
tevolmente la validità del film, cha, 
peraltro, risulta oen raccontato a 
gode di un ottimo montaggio •> del- ' 
la beone interpretazione di Or ego- . 
ry Peck. Richard Wldmark. Anna 
Bastter a «egli altri, la cui psicolo
gie. però, non risultano sufficiente» 
menta approfondite. . .• • ùi-', 
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POLITICA 
E S T Ki t A 

La svalutazione 
della sterlina 

Rispondenza una domanda ri
volta dai lettori, "le « Izvestia • 
pubblicano un articolo dì Alexeycv 
dal titolo « Cosa si cela dietro i 
piani americani per la svaluta?ione 
della sterlina ». 

Negli ultimi mesi aspre polemi
che si sono svolte tra la stampa a-
tnericaha e quella britannica circa 
(a svalutazione della sterlina. (Que
ste polemiche riflettono la lotta tra 

l'imperialismo americano e quello 
britannico su una delle questioni 
di maggiore importanza. * I circoli 
monopolistici degli Stati Uniti si 
lon fitti promotori della svaluta
zione della sterlina britannica. So-

Le decisioni prese nella sera di 
lunedì dall'Esecutivo della C.GM.L. 
per l'appoggio alla lotta dei ban-

no I monopoli,,, jmcHcani , „„„ ^ J J S S J S Ì ^ Ì S & S ^ 
quelli britannici che lavorano te 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
~ - • • - • — - t . . . : . 

PER IL RISPETTO DEI CONTRATTI CON ETTIVI E DELIE UBERI V SINDACALI 

Scioperi di solidarietà con i bancari 
a Torino, Alessandria, Napoli e Firenze 

11 Congresso nazionale della C. G. I. L. si terrà dal 4 al 9 ottobre a 
Genova - La preparazione della Giornata internazionale della Pace 

nacemeiue per la svalutazione del
la valuta inglese. Per quale moti 
vo ciò avviene? — si chiede Ale
xeycv. 

Il rapporto recentemente pubbli
cato dalle Nazioni Unite sulla si
tuazione economica nel mondo rile
va che dalla seconda guerra mon
diale gli Stati Uniti hanno intensi
ficato l'investimento dei loro capi
tali net Paesi dell'America latina. 
in Asia, nel medio ed estremo o-
rìente e in Africa, eliminando il ca 
pitale britannico. Tutto ciò provo 
ca l'ulteriore intensificazione e lo 
aggravamento delle contraddizioni 
anglo-americane. I capitalisti bri
tannici non vogliono cedere «enza 
lotta le loro posizioni agli ameri
cani nei Paesi dell'impero britan
nico come pure nei Paesi coloniali 
e dipendenti. 

Uno stretto controllo sulla valuta 
estera viene esercitato sia in Grati 
Bretagna sia nei Paesi della zona 
dell'area della sterlina. Il cambio 
della valuta locale con i dollari a-
tnericani e con le altre monete este
re dipendenti dal dollaro e limita
to e permesso solo con l'autorizza
zione degli enti governativi di con
trollo, ciò che rafforza la posizio
ne dell'imperialismo britannico nel
la sua lotta contro l'imperialismo 
americano. La Gran Bretagna basa 
il suo commercio estero sugli accor
di bilaterali per il reciproco scam
bio di merci. E 'evidente che un si
mile commercio limita le possibilità 
delle compagnie americane di espot-
tare le loro merci nei Paesi che han
no concluso accordi bilaterali con la 
Gran Bretagna. E' per questo mo
tivo che i monopoli amerciam, ol
tre alla svalutazione della sterlina. 
hanno sollevato la questione delia 
«uà libera convertibilità in altre va
lute, incluso naturalmente il dollaro. 
Ciò facendo, i banchieri americani 
considerano la svalutazione come un 
mezzo per eliminare gli ostacoli che 
impediscono al dollaro di penetrare 
nell'area della sterlina. I circoli mo
nopolistici degli Stati Uniti tono 
particolarmente interessati ad otte
nere nuovi mercati in vista della ri
duzione della produzione a seguito 
della crisi economica incombente 
e de] fallimento de] • piano Mar
shall. Spaventati dalla crisi econo
mica, gli Stati Uniti cercano di sva
lutare non soltanto la sterlina ma 
anche le altre valute europee per 
assicurarsi piena libertà di azione 
in tutti t Paesi marshallizzati. I 
monopoli americani ritengono in
fatti che la svalutazione di queste 
valute o la diminuzione del loro 
tasso dì scambio nei confronti del 
dollaro permette loro di acquistare 
più valuta straniera per uno stesso 
quantitativo di dollari, facilitando 
gli investimenti del capitale ameri-
mano in Europa e nelle colonie dei 
Paesi marshallizzati. 

La convertibilità delle sterline in 
'dollari favorirà il trasferimento ne
gli Stati Uniti dei profitti ricavati 
dallo sfruttamento delle imprese a-
mericane in quei territori. In caso 
di « situazione sfavorevole » la sva
lutazione della sterlina e la sua con
vertibilità permetteranno ai mono
poli americani di ritirare i loro ca-
f itali dalla Gran Bretagna e di tra-
erirli in altri Paesi. 

T circoli dirigenti degli Stati Uni
ti sperano che la svalutazione della 
•teriina conduca alla distruzione 
dell'area della sterlina e ponga per
tanto termine alla lotta tra la ster
lina e il dollaro, stabilendo la domi
nazione del dollaro su tutto il mon
do capitalista. 

Considerazioni di carattere stret
tamente militare hanno pure un ruo
lo importante nella pressione eser
citata dagli americani per la svalu
tazione delle valute estere. Come è 
noto, gli Stati Uniti perseguono una 
frenetica corsa agli armamenti ed 
accumulano riserve di materiali stra
tegici. Una notevole parte di que
sti materiali, tra cui la gomma, la 
lana e lo stagno, viene acquistata in 
Gran Bretagna e nei Paesi dell'im
pero inglese. 

£ ' oggi difficile prevedere quali 
forme concrete assumerà la svaluta
zione — conclude AleJteyev. Non 
v'è dubbio tuttavìa che le contrad
dizioni tra l'imperialismo britanni
co e quello americano, i cui inte
ressi sì scontrano sempre pio di fre
quente, si aggraveranno in vista del
la crisi economica incombente. 

Gli impiegati di Roma, Napoli e 
Fiienze hanno proseguito il loro 
sciopero totale con rinnovato spiri
to di lotta segnando percentuali an-
<-o»-a niù notevoli di astensioni dal 
lavoro. Ieri e stato il primo Riorno 
che l 'Accredito non ha ritenuto 
opportuno lanciare notizie false sul
le percentuali dei]] scioperanti. • e 
ciò è assai indicativo. Da ieri mat
tina anche i bnneari di Torino han
no iniziato Io sciopero totale, soste
nuti da tutta la popolazione lavo
ratrice rho dalle 11 alle 12 è 5.-esa 
in sciopero generale di solidarietà. 

In tutte li» a!*re città i bancari 
hanno nroseguito in alte percentua
li a disrtprp gli uffici rei pome
riggio. 

La lotta dei bancari è orma! di
venuta una battaglia ingaggiata da 
tutti I lavoratori italiani contro la 
minaccia all'istituto del contratto 
collettivo e al sistema delle giran-
ZÌP sindacali oltre che per mante
nere la sacrosanta conquista dell'o
rarlo unirò 

Stamina tutti J lavoratori di Ales
sandria venderanno in «sciooero 
da'le 11 alle 12. A Napoli il Consi
glio dell" Leghi» ha deciso di attua
re un'azione immediata di tutte le 
categorie. Sdamane scenderanno In 
sciopero dalle 10 alle 12 I metnllug-
gici. Nei giorni seeuentt si affian
cheranno i tessili 1 tranvieri, ecc. 

Il Con«igHo generale del sinda
cati di Firenze ha anch'esso deciso 
di proclamar? un'ora di sciopero 
generale. l a data sarà decisa dalla 
Segreteria comerale. Oggi il compa
gno Mastini. Segretario generale del 
Sindacalo Ferrovieri parlerà in 
un comizio di bancari. 

A Poma l'esecutivo della C. d. L. 
ha convocato in riunione straordi
naria per* domani tutte le Commis
sioni interne e i Direttivi del Sin
dacati, decidendo Inoltre di riuni
re i bancari a comizio alle 17.30 di 
venerdì per ascoltare la parola del 
Segretario, generale rifila CGIL. Di 
Vittorio. 

Stamane gli Impiegati assicurato
ri effettueranno un'ora di astensio
ne dal lavoro in segno di solidarie
tà con J loro colleghi. 

Come si vede, il quadro della 
lotta è Imponente. 

Il risultato dell' intensificazione 
della lotta è lo straordinario raf
forzamento dell'unità sindacale. Ie
ri sera ha avuto luogo la riunione 
fra i rappresentanti della C-G.I.I*. 
della L.CG.LL. e della ITL assie
me al delegati delle rispettive Fe
derazioni del bancari — FTDAC, 
USAB, SIV —. « L e tre Confede
razioni — afferma il comunicato di
ramato al termine della riunione — 
si sono .assunte l'impegno d'onore 
di opporsi risolutamente ad ogni 
misura di rappresaglia delle Azien
de di credito contro i lavoratori 
scioperanti, rappresaglie che costi
tuirebbero una nuova violazione 
delle garanzie costituzionali da par
te deg datori di lavoro ». 

Tela dichiarazione delle tre Con
federazioni assume oggi una gran
de importanza polche rAsskredi-
to — sentendosi ormai battuta sul 
terreno della p&rtecipazione allo 
sciopero — sta tentando in questi 
giorni di rimontare la situazione 

con una vasta azione di mmaccie e bancari, p*er costituire un prece-
Intimidazioni contro gli impiegati, dente minaccioso per i lavoratori 
in ciò bene sostenuta dalle autorità di tutte le categorie., la CGIL sarà 
governative e di polizia. | obbligata ad opporvisi con la par

li Sindacato provinciale romano tecipazione all'agitazione delle al-
della FIDAC ci ha autorizzato a seri tre categorie >». 
vere che quanti dei dirigenti di ban-
BQ si saranno resi responsabili di ta 

Il Comitato Esecutivo della CGIL 
proseguendo ieri mattiti*. 1* tue 

li anticostituzionali minacele, sa- riunioni, ha fissato la data defin' 
ranno senz'altro denunciati all'au- Uva e l'ordine del giorno del se-
"orità giudiziaria. iccndo Conrress3 nazionale unitario 

La Segreteria della CGIL ha in- de la Confederazione del Lavoro 
tanto inviato ieri al Presidente del che si terrà a Genova nel Teatro 
Consiglio, on. De Gasperi. la lette- Carlo Felice dal 4 al 9 ottobre pr*s-
ra con la quale viene chiesto il suo slml. 
intervento per una soluzione ragio- Ecco l'O d. G. dei lavori-
nevole della vertenza. Nella lette- 1) .Rapporto generale di attività ra si fa la storia delle trattative e l o t t e d e l l a C G 1 L r u n i t à € 
intercorse fra le parti e delle prò- reievazione del tenore di vita dei 
poste avanzate da parte dei lavo- i a v o r a t o r l ( r e l . r o n , D i Vittorio); 
ratori (come quella del ref-rendum 2 ) j ^ g ^ a d e l l e riforme di strut-
per definire la questione dell'ora- t u r a p e r .j rinnovamento economi-
rio) tutte però respinte dall'Avi co e sociale dell'Italia e per la dife-
credito. • .. sa della pace (rei. on. Santi); 3) Per 

« Se l'Asslcredttr» — conclude la la difesa delle libertà sindacali e 
leMora — ritiene di dover sfrutta- del diritto di sciopero per tutti i la
re a fondo alcune debolezze sinda- voratori, sanciti dagli artt. 39 e 40 
calicene vi tono nella categoria dei della Costituzione (rei. sen. Bltos-

si; 4) problemi dell'organizzazione; 
5) Ratifica delle modifiche allo Sta
tuto proposte dal Congresso di Fi
renze (relatori Luciano Lam,a e 
Giovanni Parodi); 6) Relazione 
finanziaria ' (rei. Ettore Rusca); 7) 
Elezioni del e cariche direttive. 

Sulla preparazione della Giorna
ta Internazionale della Pace fissata 
per il 2 ottobre prossimo — alla qua
le la F.S.M. ha Invitato le organiz
zazioni sindacali a partecipare at
tivamente — l'Esecutivo ha deciso 
di indirizzare un appello a tutti i 
lavoratori italiani perchè rafforzi
no 1 Comitati per la Pace esistenti 
« prendano l'iniziativa di costituirli 
nelle fabbriche, nei cantieri, negli 
uffici ed in tutti i luoghi di lavoro. 

Nella stessa mattinata di ieri si 
sono riuniti presso la Segreteria 
confederale i rappresentanti del Co
mitato nazionale Partigiani della 
Pace. delTU.D.I.. dell'Alleanza gio. 
vanile e delle altre organizzazioni 
e le personalità aderenti al movi
mento per la Pace per stabilire la 
preparazione della Giornata della 
Pace. 

LO SPIONAGGIO AMERICANO CONTRO PRAGA 

Colpo di mano U.S.A. 
alla frontiera cecoslovacca 

, ~ — — — — — — • — — — — _ _ 

22 cittadini ceki trascinati nella zona americana 
della Germania "per avere informazioni politiche» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. fi. — In una energica nota 

di protesta Indirizzata al governo di 
Washington, Il ministro degli esteri 
cecoslovacco ha reso noto t partico
lari di un grave atto di provocazione 
compiuto, giorni fa. da elementi del. 
le forze americane di occupazione al
la frontiera ceco-bavarese. 

Il 27 agosto, un gruppo di soldati 
americani, che evidentemente segui
va Istruzioni superiori, penetrava 
In territorio cecoslovacco a Tsc.ov, 
presso Cbeb. In pieno assetto di guer
ra, e rapiva ventldue soldati e civili 
cecoslovacchi. Insieme ad un bambino 
di nove anni. I rapiti venivano tra
sportati a viva forza, eotto la minac
cia del mitra o delle pistole nella zo
na bavarese e sottoposti ad un Inten
so interrogatorio. Veniva poi loro of
ferta la possibilità di restare Uberi 
nella zona americana. In cambio di 
informazioni di carattere militare. 

I ventldue cecoslovacchi opponeva
no un netto rifiuto alle proposte di 
tradimento e chiesero l'Immediato 
rimpatrio. Gli americani, dopo alcuni 
giorni visto vano ogni tentativo di 
estorsione, si vedevano costretti a ri-

LA " FUTURA „ CAPITALE NAZIONALISTA DEVE GIÀ' ESSERE EVACUATA 

La sona segnata In grìgio rappresenta I territori liberati dall'Armata, 
Popolare. SI notino all'estremo sud-est Amoy e a nord-ovest Lan-
chow, capitale del Rama e Stata*, capitale del Cin Hall liberate 
recentemente. A sud-ovest la vasta provincia di Yunnan, che si * 

staccata dai nazionalisti 

I nazionalisti pronti 
a lasciare Ciung King 

La città è presa fra due fuochi dopo 
la ribellione della provincia di Yunnan 

UNA GRAVE UMILIAZIONE PER L'IMPERIALISMO FRANCESE 

Il ruolo di una Francia mediatrice 
è finito con in Conferemo di Washington 

I vani intrighi del Ministro Petsche per essere ammesso alle 
conversazioni anglo-canado-americane - I bluff del Quai d'Orsay 

Cereali sovietici 
all'Inghilterra 

LONDRA, 8. — E* stato ufficial
mente annunciato questa fera che 
la Gran Bretagna e l'URSS hanno 
concluso un accordo in base al 
amale l'Inghilterra riceverà un mi
nane di tonnellate di cereali fo
rteti ci. 

Le spedizioni 'dei cereali avranno 
mirto quanto prima dai porti sov.e-
tici, » si prevede che gli esperti 
britannici saranno presenti alle 
prime spedizioni. Il corrispettivo 
dell'accordo, che è entrato in vi-
fore dai primo settembre, \erri 
pagato probabilmente -n sterline 

Questo accordo è completamente 
Indipendente ' dalla confusione di 
un accordo generale commetiSale 

" tra la Gran Bretagna e 'Unione 
Sovietica, per ì{ quale tona ancora 

v~ la corso le trattative. 
, \ L'accordo granario è stato inveo 
>VVegoziato a Moses: osi primi metl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6 — Quale sarà il ruo

lo della Francia nelle importantis
sime conversazioni che avranno 
inizio domani a Washington? Il Mi
nistro parigino delle Finanze, 
Petsche, precedendo i colleghi in
lesi Cripps e Bevin, è arrivato 
oggi a New York e stando a un 
giornale della sera avrebbe dichia
rato che « lui non è un tipo che 
può aspettare dietro la* porta ». Mal
grado queste ottimistiche smar
giassate tutu a Parigi ritengono che 
non soltanto Petsche sarà tenuto in 
disparte dalle tre -Potenze, Stati 
Uniti. Gran Bretagna e Canada, ma 
che il ruolo francese, sarà duran
te le conversazioni, di secondo pia
no. Il Governo di Parigi rifiuta an
cora di ammettere tale scacco. Non 
solo in questi giorni esso ha rad
doppiato gli intrighi per essere 
ammesso alle trattative, ma pur di 
riuscire a farsi ascoltare è ricorso 
a veri b'uff diplomatici: esso insi
ste a presentarsi, specie sulla stam
pa che esso controlla, come un por
tavoce degli altri Stati europei, co
me il creatore di • piani Petsche •, 
di mediazioni ecc. infine, per in
graziarsi gli americani ha adottato 
misure di facilitazione per i loro 
investimenti in Francia. La Gaz
zetta Ufficiale del 2 settembre ha 
pubblicato difatti un decreto leg
ge in cui si afferma che lo Stato 
si impegna a dare la garanzia che 
i capitali americani saranno rim 
borsati al capitalista che l'ha in 
vestiti nella valuta originaria. 

Petsche in realtà si presenta i 
Washington senza frecce al suo ar 
co. A Parigi, dove 1 bluff del Go
verno appaiono palesi, si nasconde 
a stento la preoccupazione. Scrive 
L» Monde: « Come se volessero 
persuadere se stessi i nostri uomi
ni dichiarano che non saranno te
nuti in disparte dalle conversazio
ni anglosassoni Non sappiamo se 
essi hanno delle ragioni per affer
marlo. Per i] pubblico però la mi
gliore prova sarebbe che si aprisse 
loro la porta-, E tulle trattative 

Idi domani «gfiung* Io stesso gior

nale, che •possono rivelarsi deci
sive per l'avvenire del mondo oc
cidentale ». 

Gli Stati Uniti avevano chiesto 
la svalutazione della sterlina se
guita dalle altre monete europee 
per fare saltare con quella poten
te carica di dinamite tutto l'impe
ro coloniale britannico. Le voci da 
noi più volte riportate indicano 
però che gli americani potrebbero 
accontentarsi di ottenere una più 
modesta, ma ugualmente sostanzia
le liquidazione dell'impero ingle
se che porterebbe il controllo di 
Washington su tutte le più ricche 
colonie - e j dominions della Gran 
Bretagna e sulle più munite loro 
basi militari. 

E* la nuova spartizione del mon
do che da tempo gli americani pre
parano, e. iiì cui sia detto di pas
saggio, anche la sorte delle nostre 
colonie, su cui Londra vuole in 
parte rivalersi, rientra. 

La svalutazione della sterlina po
trebbe forse in tal caso essere mo
mentaneamente evitata, mentre da 
parte loro gli americani respinge
rebbero drasticamente ogni propo
sta di svalutare il dollaro e di ri
durre le loro tariffe doganali.- ET 
però sempre motivo d'irritazione 
per i circoli diplomatici francesi 
essere tenuti in disparte da una 
spartizione che ci tocca da vici
no: pure è questo il caso in cui si 
trova oggi la Francia. Se in tali 
trattative sterlina e dollaro si sal
vassero, non sarebbe in compenso 
il franco abbandonato a un tracol
lo? Questa soluzione non spiace
rebbe infatti ai capitalisti ameri
cani che desiderano approfittare 
della porta aperta di Parigi ai lo
ro investimenti E la Francia che 
accettando tali investimenti, mette 
pure all'incanto i suoi domini colo
niali, non rischia di restare senza 
la più piccola briciola di compensi? 

Questi i dubbi dei circoli impe
rialistici francesi Ma, come abbia
mo già detto, Petsche si presenta 
a Washington senza forze, senza 
armi, senza carte da giocare: egli, 
a quanto si sa, non ha • piani «, ha 
poche contropartita da offrire, aven

do già tanto ceduto. La stessa via 
libera data agli investimenti ame
ricani, potrebbe rivelarsi come un 
punto debole di più nella sua po
sizione. GIUSEPPE BOFFA 

Centomila eqnadoriani 
ancora senza tetto 

BOGOTA*. 6. — SI apprende a Bo-
gota che oltre centomila ecuadoriani 
sono tuttora senza tetto In seguito 
al recente terremoto. La loro situa
zione è resa particolarmente dram
matica dal fatto che nel mese dt ot
tobre ha inizio la stagione delle 
piogge. 

HONG KONG. 6. — Notizie da 
Ciungking informato che il «gene
ralissimo » Ciang Kai Shek ha am
messo la possibilità che i naziona
listi abbandonino Ciungking, che 
doveva essere la' futura capitale 
nazionalista dopo l'imminente eva
cuazione di Canton. in seguito alla 
ribellione al governo del Kuomin-
tang del generale Lu Han, culmi
nata con la occupazione ael capo
saldo di Kunming. 

Questa città, capoluogo della pro
vincia di Yunnan che si stende lun
go la frontiera con il Vietnam e la 
Birmania, ò l'unico centro di co
municazioni che congiunge Ciung
king con l'estero. 

L'Agenzia nazionalista di Infor
mazioni riferisce che il Genera
lissimo Ciang Kai Shek, in un di
scorso pronunziato a Ciungidng 
nella giornata di ieri, ha in pub
blico manifestato ancora il deside
rio di fare di Ciungking una even
tuale capitale sussidiaria della Ci
na insieme con Formosa e Canton. 
Ma l'attuazione di tale progetto, si 
afferma nel circoli vicini al e ge
neralissimo », è attualmente impe
dita dagli sviluppi della situazione 
Con la peretta di Kunming infatti 
la città di Ciungking è rimasta pra
ticamente isolata. 

Notizie da Kunming informane 
che il Generale Lu Han con l'ap
poggio di nove reggimenti ha co
stretto la guarnigione nazionalista 
rimasta fedele a Ciang, ammontan
te a varie migliaia di uomini, a 
sgomberare e ritirarsi verso il sud. 

Negli ambienti nazionalisti 6i 
tenta disperatamente di allacciare 
negoziati col Generale Lu, governa
tore e capo delle forze dello Yun
nan ribellatesi al governo, al fine 
di giungere ad un accordo, dato che 
l'uso della forza è per i naziona
listi estremamente problematico 

Negli altri settori, del Hunan, del 
Kuangsi e del Fukien, le truppe po
polari avanzano sulla linea Han-
kow-Ciangscià-Canton mentre si 
aoppreetano a liberare Amoy, il se
condo porto del Fukien. dinanzi a 
Formosa. 

Oggi Radio Mosca ha diffuso un 
articolo del famoso generale della 
Armata Popolare Ciu Teh. Ciu Teh 
ricorda come la lotta del Partito 
comunista cinese 6ia la stessa di 
quella condotta dal Partito bolsce
vico. 

Ricordando la lotta perseguita 
dal P. C. (b) dell'URSS contro i 
traditori trotkisti Ciu Teh afferma 
che tale lotta si è evolta anche 
all'interno del Partito comunista 
cinese che si è dovuto difender» 
dall'infiltrazione di questi agenti 
del nemico di classe e dei nemici 
della Cina. Ciu Teh ba ricOroato 
come questa lotta sia durata dal 
1931 al 1944 e sia terminata con la 
sconfitta totale dei deviazionisti. 

« E* stata una grande prova — 
prosegue l'articolo — ma essa ha 
cementato l'eterna amicizia tra la 

grande Unione Sovietica e la gran-
o'e Cina, ». 

Radio Mosca ha commentato lo 
articolo affermando tra l'altro che 
< coloro i quali sperano in una Ci
na popolare, ma nemjca dell'URSS 
come la Jugoslavia, si pascono di 
grossolane illusioni ». 

consegnarli alle autorità di frontiera. 
Nella nota. 11 governo cecoslovacco 

ha elevato una ferma protesta contro 
questo ennesimo atto provocatorio, 
appartenente alla serie dt episodi del
lo stesso genere che. da alcune setti
mane. al vanno verificando nella zo
na ceco-bavarese. 

L'incidente, che va messo In rela
zione con quanto sta avvenendo alla 
frontiera bulgara e albanese, mette 
In luce l'esistenza di un plano pre
ordinato da parte degli anglo-amerl-
canicanl. per coinvolgere nello provo
cazioni tutte le democrazie popolari. 

In obbedienza a tale politica pro
vocatoria, Atene va preparando un 
voluminoso e Dossier » sulla cosid
detta « questione albanese ». 

A Praga si ritiene che gli Incontri 
di Tsaldarls col Foreign Office abbia
no avuto come principale argomento 
tale questione. 

Tirana Intanto ha attaccato violen
temente l membri del sedicente comi
tato dell' < Albania libera » recente
mente costituitosi a Parigi e com
prendente criminali di guerra la cui 
estradizione era già stata da tempo 
richiesta a Washington ed a Londra. 

Il giornale Zeri Populllt scrive a 
questo proposito: «Nemici convinti 
degli stati Uniti e dell'Inghilterra du
rante la guerra, questi personaggi so
no divenuti oggi 1 difensori ardenti 
della politica del governi di Londra 
e di Washington. 

In realtà essi restano come In pas
sato 1 fedeli servitori del fomentatori 
di guerra ». Dopo aver denunciato 
l'alleanza fra questo Comitato ed 11 
Re Zogu. 11 giornale aggiunge: «Ma 
i loro sogni non si realizzeranno, per
che l'Albania si trova in buone mani, 
e grazie al suol dirigenti, ha acqui
stato degli amici sicuri sia all'interno 
del paese che all'estero ». Il giornale 
termina lanciando un appello a tutti 
gli albanesi residenti all'estero. Invi
tandoli a combattere « questi movi
menti dt traditori, di criminali di 
guerra, di rappresentanti dt una classe 
ormai per sempre sbalzata dal po
tere ». 

In un secondo articolo pubblicato 
sul Borba Dillas ha portato ancora 
una volta II suo contributo alla pro
vocazione antl-alr-anese. 

Dopo aver profusi Insulti alla Rus
sia. l'articolista ha rimesso In ballo 
la questione della federazione balca
nica che dovrebbe unire la Jugoslavia 
la Bulgaria e l'Albania « onde favo
rire nel balcanl lo sviluppo della de
mocrazia e del socialismo ». 

Com'è noto, la federatone balca
nica è un vecchio parto della megalo
mania di Tito che si proponeva di 
unire gli slavi del sud In un blocco 
in funzione antlsovletlca. 

CARMINE D E LTPSIS 

Il discorso di Valori 
al Congresso della Gioventù 

BUDAPEST, 6 — Nella quinta gior
nata dei lavori del Congresso mon
diale della gioventù, ha avuto luogo, 
applauditlscimo. U secondo interven
to italiano ene è stato svolto dal 
compagno Dario Valori, rappresen
tante della gioventù socialista Ita
liana. L'entusiasmo e l'attenzione con 
1 quali è stato seguito 11 discorso 
del nostro compagno, hanno acqui
stato un particolare significato dato 
che, come lo stesso Valori ha rlcor- . 
dato « troppo spesso parlare di gio- d e l « p r e s i d e n t e » d i B o n n 
vani socialisti oggi significa parlare,' 
dei dirigenti socialdemocratici che] 
non hanno ormai più che 11 nome ' 
di socialista e non sono che nemici 
« traditori della classe operaia ». 

Valori ha messo In risalto come In 
Italia, dove 1 giovani socialdemocra-
sono ridotti a ooche migliala di ade
renti per merito del SO 000 giovani so
cialisti unitari di Nennl (a questo 
punto il Congresso è scattato In piedi 
improvvisando una prolungata mani
festazione di affetto a Nennl e To
gliatti. uniti insieme nell'ovazione), la 
parola socialista non è sinonimo di 
traditore ma di combattente effettivo 
per il socialismo. 

Contrasti per la scelta 

BONN, 6. — I tre partiti tede 
schì del centro-destra che con ogni 
probabilità comporranno il pruno 
«governo» della cosiddetta Repub 
blìca Federale Germanica di occi
dente, sono profondamente divisi 
per la scelta del capo dello Stato, 
La precedente designazione di Tho-
dor Heuss, capo del partito libero 
democratico, è stata silurata fin 
dagli inizi* 

Domani si riunirà per la prima 
volta il nuovo Parlamento. 

V Etiopia 
Graziami e 

richiède 
Badoglio 

wasiliiiu lavila De Casieri a n i stllerare la n e -
stteie ti Trieste - Li iirteizi <i Stoni per ili USA 

L'c Ansa > apprende che il Mini
stro di Etiopia a Londra ha pre
sentato al nostro Ambasciatore una 
nota con la quale viene richiesta la 
estradizione di pretesi criminali dj 
guerra. L'Ambasciatore Gallarati 
Scotti, il quale aveva ricevuto il 
ministro d'Etiopia a titolo di corte
sia. in quanto non esistono rela
zioni diplomatiche tra l due Pae
si, non ha accettato la consegna di 
detta nota. 

Il ministro etiopico ha chiesto la 
consegna del Maresciallo Badoglio, 
comandante in capo durante l'ag
gressione fascista dell'Etiopia, e la 
consegna di Rodolfo Graziani, go
vernatore e Viceré, quali maggiori 
responsabili di una politica di ter
rore sistematico. *- .* 

La consegna è richiesta In con
formità della procedura interna
zionale. 

AL LARGO DELLA COSTA DI PORTOFINO 

Un motoveliero s'inabissa 
speronato da una nave norvegese 

L'equlpafpgto, composto da 5 persone, tratto In salvo 

GENOVA, 6. — Una grave col- partito lersèra da La Spezia diret-
lisione si è verificata nelle ultime 
ore di questa notte a poche miglia 
al targo di Portofino. Alle 2.20 era 
partito da Genova, diretto a Na
poli e ad Istanbul, il piroscafo nor
vegese «Cypria», di 4308 tonn. di 
stazza lorda, appartenente a: Com
partimento marittimo di Bergen. 
Verso le &21, per cause imprecisa
te. la nave entrava in collisione con 
un motoveliero italiano fermo al 
.argo per avarie ai motori. Inve
rtito al cmascone di dritta», il mo
toveliero. che è l'italiano «Franca* 
del Compartimento de. La Spezia. 
riportava gravi danni ed affondava 
in brevissimo tempo. Fortunata
mente le cinque persone componen
ti l'equipaggio dal battello* che ara 

to a Genova, potevano essere trat 
te in salvo dalla nave norvegese, 
che le soccorreva prontamente, in
vertiva poi la rotta e sbarcava i 
cinque marina; nel nostro porto. 

Norme sai campionati 
della lega della FIGC 
MILANO. «. -~ La Lega Nazionale 

della F. t Q. e , nel comunicato odter-
•to, ha confermato par domenica pros
sima alla \%M fintato del campionati 
i l serie A B • C. ad eccezione del 
girone D della Serto C che InizierA 
Il 39 settembre II campionato di se
rto A si concluderà 11 38 maggio; quel
la «4 astia B a qaaOa Ci aerto e fi 

Z3 giugno 1900. La serie A riposerà 
11 27 novembre (gara Inghilterra-Ita
lia), ti 3 aprile fgara Austria-Italia) 
e il 5 maggio (gara Italia-Belgio). 

II comunicato contiene poi alcune 
norme Importanti sulla regolamenta
zione del tornei. In primo luogo si 
riafferma I] divieto per le società di 
conferire premi di qualsiasi genere a 
squadre e giocatori di altre società. 
Uguale divieto esiste per 1 giocatori 
cui è Inibita l'accettazione del premi 

In caso di Incidenti In campo è fat
to obbligo al giocatori di proteggere 
l'arbitro Per quanto riguarda I re
clami non sarà possibile infirmare le 
decisioni tecnlcodtoclpllnarl dell'ar
bitro Inerenti lo svolgimento di una 
gara e non avrà ptyk valore la facoltà 
già concessa al capitano di formula
re riserva tecniche al termine della 

Per quanto riguarda la politica 
estera, la giornata di ieri registra 
la partenza del conte Sforza per 
Cherbourg ove si imbarcherà sul 
piroscafo inglese • Queen Mary 
che lo condurrà a Washington. Il 
Ministro degli Esteri giungerà 
New York U 12 corrente. Sforza è 
partito dando assicurazione, come 
scrive un quotidiano della sera uf
ficioso di Palazzo Chigi • che Tazio 
ne diplomatica in difesa dell'inte
resse Italiao della «tona B è in pie
no sviluppo •» 

Questi gli obiettivi su cui l'azio
ne diplomatica di Palazzo Chigi 
punta in questo mese di settembre 
gravido di avvenimenti internazio
nali. Ma sulle richieste del con 
te Sforza è caduta come una 
doccia fredda il gelido silenzio con 
cui gli ambasciatori occidentali con
vocati lunedi dal Conte hanno ac 
colto le rivendicazioni del go
verno. Non solo, ma oggi è confer
mato che l'ambasciatore Dunn nel 
colloquio con De Gasperi ha chia
ramente ribadito che Ù governo 
americano non considera opportu
no che la diplomazia italiana solle
vi a New York la questione di 
Trieste. Un dispaccio da Washington 
dell'INS confermava ieri sera la 
decisione dei circoli diplomatici 
statunitensi di considerare cne «ti 
problema di Trieste ntm è in que
sto momento di attualità in quanto 
la discussione sulla rttLituzione del 
territorio Ubero $i Trieste all'Ita
lia potrebbe ora indebolire la posi
zione del maresciallo Tito». U che 
equivale ad affermare che gli Stati 
Uniti considerano preminenti gli 
.nteressi di Tito ai quali vanno sa
crificati anche quegli obiettivi mi
nimi che la diplomazia di Palazzo 
Chigi pensava di difendere pure 
nel quadro della politica di • soli
darietà* atlantica. 

Dimissioni di Tonello 
L'on. Tonello, deputato del PSI 

ha annunciato in questi giorni le 
«uè dimissioni dal Partito stesso. 

•METRO INGBAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U *. S I 3 A 
Rama - Via IV Novembre itt • Roma 

La Collana « Classici del 
Marxismo » delle 

Edizioni 
Rinascita 
vi presenta i testi indispensa
bili per la formazione 9 il 
perfezionamento dell'ideologia 
marxista. 

MARX-ENGELS: 
Il 1848 in Germania 

• e In Francia . . . L. 600 
LENIN: 

L'imperialismo f&*e 
suprema del capita
lismo (con i nuovi 
dati di Varga) . . » 500 

LENIN: 
Sul movimento ope
raio italiano . . . » 500 

MARX-ENGELS: 
ti Partito e l'Inter
nazionale . . . . » 800 

MARX: 
La miseria della fi
losofia » S50 

LENIN: 
La rivoltisione del 
1905 (1° voi.) . . » 600 

Richiedete i volumi presso 
tutte le librerie, i CJ3.S. delle 
Federazioni comuniste, o di
rettamente alle «Edizioni Ri
nascita», Via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma. 

E' uscito il n. 1S nuova serie di 

NUOVA TERRA 
In questo numero interessanti 

articoli sul più vari argomenti: 

1) n vero rimedio coatr© B 
aitismo; 2) n secondo Cosar esse 
della Confederterra a Reggio Emi
lia; 3) i Consigli di Fattoria a 
Convegno; 4) interessanti articoli 
tecnici - l'Avvocato del contadino 
- Leggi e decreti - Consigli dei 
medico. 

Note di varietà . Racconto: Ber
toldo Bertoldino e Cacasenno- -
Giuochi - Vignette. 

UNA COPIA 1» ta 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Airro r i r u . BPOUT L. ti 

A TUTTI lt pwibllitt. di iteri Bicicletta Mi
cromotori • Cucciolo » . « Alpino i . Moto Gnu! 
. Lambrette - LanghiMiml pigmenti: 12-60 
m«st'l Votos»lone « R. E. C A. • TIIII MI 
Aprile 52 (p.u* Bnìogni) (830 069). Tt«iUteeil 

O C C A S I O N I U l t 

A ATTENZIONE!! <MPR0R00ABILg FORZATA 
SVESDITA 0\U\TURR per «Tuotromlo W»U. 
Tutto t tre prezil. DONNA L. 1000; 2000 3000. 
UOMO L. 2000: 3000; 4000. OCOASIÒMSSIMI 
che noi «1 ripete. Ctliatnriffclo DEL SOLE O d o 
Vittorio 9a . Vta feltri*. 8. 
ATTENZIONE!!! Pellteei aeriTiflIfl» 15.0W. 
25 000. 35 000. Pigimeato ti 11 SMÉÌ t o t a 
anticipo. Colli • manicotti «li TOIM 3 000. 
10.000. 15.000. Pelliccerie U w . Vii Santa 
Caterina ili Sima 44 (TU ria' «l Marmo) 
primo plano, telefogo 67.806. 
AmHTIAHOllt Doriate litor! risM* locali 
Continua locceMO «Tenditi totloeoitol! A«or-
timrato Mobili. AIIr»tUt»»iit! • Bsbsaei > Fiu
ta Colarlenro (Cinema Edea). 

MOBILI L. lt 
A. AFFHOflTTATE! SratHlItUM eaairiletto. 
prasio Cantò graninolo, economica». Arreda
menti ipeciali. Alberini, racilituioal. SAMt. 
Chiaia 23S NAPOLI. 

in S M A R R I M E N T I (U U 
BORSA CUOIO contenente- donneati eoatafrill 
«mtrriU Via Monte-rito olino capotato «ai
ti» riportando. Telefonar» 767040. 

Il LEZIONI. COLLEGI tv U 
TELEGRAFIA, 1ADWTELE01AFU. CAB106I17U 
Goni per »»?ìruti «gli iapiogftl preaao lo 
PP.TT.. F7SS.. FF.AA.. al wwoatiaHmto o>l 
BreTctto tnlernaxloml» è\ Marmont» • prrpi-
rifioni «pedali nel raspo delle T«ta*»nni<-|. 
unni «Tolgono gii ISTITUTI EREDI DI E&MIK10 
MESCHINI Sedo (Miralo: F iut i SS. Attortoli 49 
(ftf 300) - toecarulo via Friidao Mede* t 
tei. 41.984. 

tt offerte Impiego • lavtma t - M 

00ADABHERBTI alilo |ror»iliofi ruomnd» 
proprio domicilio fati!» loto» awioaaawi. Srrt-
rer» F.O A OaoeJli Follalo 66 Fon*». AfTraa-
rare risposta. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiniiiiiiHi 

ANNUNZI SANITARI 

VENEREE-PELLE 

SESSUALI 
Cura Indolore, arava operazlona 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E 
DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
« NEISSER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Or* * - U 1S.M-M. 
rest. 1»-13. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRtNCTPE AMEDEO. S 
(Ang Viminale suzione) 

oMrio S T R O NI 
SPECIALISTA DERMATOLOOO 
Cura indolore tenta operaskkB* 
EMORROIDI - VERE VARICOSE 

Ragadi - Plauti* • Idrocele 
VENEREI . PELI.* . IMPOTERZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
TeL M-stl - Ore s-ia e la-SJ Ve a-u 

ENDOCRINE 
Gabinetto* medie* i^eelallssato per ta diagnosi e la cara delle a*4e 
stoni aeMoall, cara radicale rasine, 

metodo eroerle 
Impotente, fobie, debolezze eeesuall 
vecchiaia precoce, deficienze.giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'Uff. CARLETTI dOtL 
Ceno PIAZZA ESQUTUNO tt . Or* 
a-lJ. ie-ii - restivi . - i l - Sale separate -
Non si curano veneree . Q dr Car-
letti non dà consulti In altri Istituti. 
Per informazioni gratuite acri vere 

Vicolo SeveQi. | 
so Vittorie . di 

Cine A 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «I Spe

cializzato esc.us vamente per diagno
si e cura <U tutte 'e disfa»>fnf ed 
anomalia s«sena!t d'ambo I eeasi con 
I mezzi più moder-.1 e di provata ef
ficacia (psicanalisi epldurall. laofene. 
llzzazlone. emo-̂ rnotrm»>sto. liquor-
terapia, marroni terapia, elettro aboek, 
chirurgia, etc . t»lV lf-l», Instivi 
16-lJ. Consulenti' Docenti Unlvernl-
tari. Salotti ««peratL Piasaa Mtpss* 
dtnsa, | (Stazione). 

'ìk''-' ."> .STi-W^^L'- i\r '•^«r-aius . . / <\ /3 . î &rnb&u*, 
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